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RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 12 ottobre 1919, n. 2037,
col quale per dovere di ricononeensa nazionale fu au-
torizzato il Consiglio di amministrazione dell'Istituto
cooperativo pr la caso degli impiegati dello Stato in
Roma ad ass,gnare gli alloggi disponibili entro un anno
ai soci smobilitati;

onsiderato che p,rmangono gli stassi motivi per
aff rmare lo spirito informatore dld cr to anzidetto
e intetgrarna gli offetti in uitoriore ricompmsa dàllo bo-
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nistrãzione delPIstituto predetto il quale ha giik iniziato pubbliche in dipendenza dei danni arrecati nella Co-

Paeonatonamento pr Passegnazione dei nuovi all6ggi, ,
lonia Eritrea dai.t rremoti d ifanno 1921.

can'equi oril;eri di preferenza per i mutilati; Dotta somma ò destinata alicho alla riparazione e

Uditö il Consiglio dei ministri; ricostruzior:e degli edifici privati, dann ggiati e di-

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato strutti dai t rr mot stessi, socondo 19 norm emanate

per Pindastria e il commerclo; dal Ministro doEa colonie di concerto col t.soro,a't r-
Abbiamo decretato e decretiamo: mini dello articolo pr detto.

Articolo unico. Art. 2.

A doroga -dollo, disposizioni nello statuto organico dol-
l'Istituto cooperativo por le case degli impiegati dello
Štato in Roma, approvato con' R. decreto 5 luglio 1908,
n. 315, e nel regolamento 16 otliobre 1912 per l'asse-

gnazione degli appari;amenti, munito dek visto di ap-

provažione'del Minis:ro di agriboItura,industriaedom-
mercio,, il Consiglio di amministraziono del prodotto Isti-
tuto ð autorizzato ad assegnare appartamenti ai mui;i-
lati di guerra, soci dello stesso Istituto in data ante-

riore al 30 giugno 1922 sprovvisti di alloggio.
L'assegnazione sara fatta in ragiolío di uno su venti

appartamenti, cho si renderanno, disponibEi per. sfli;1i
o nuovo costruzioni, tenendo conto fra gii stessi muti-
lati della loro anzianità d'iscrizione a socio, e del fatto di
avero a carico la propria famiglia o congiunti.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno d:11a

sua pubblicazione nella Úape à u//iolate del Regno o

sarà p'resëntato:al,Parlamento par essero convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ilei decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma' addl 18 gemisio 1923.

VITTOIIIO EMANUELE

LIUSSOLINI - TEOFILO ROSSI.

Visto,-il guardastgilli: OVIGLIO.

Regio deercto-legge i gennaio 1921, n. 136, che autorizza una

nuova'assegriazione straordinaria di cinque milioni per la
caecuzione di opere pul>bliche nella Colonia Eritrea.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Naziono
RE D'ITALTA

Sentito il Consiglio d i ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro sogretario di

Stato por lo colonio, di concerto con quello per .le 11-

nanze interim pol tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Con decreto del Ministro iel tesoro sarann'o- intro+
dotta le necessarie varinzionÏ nello stato di provisione
del Minist ro d lla colonio e nel bilancio della ooÏonia
ErÏtr a pr l'esercizio finan inrio 1922-923.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al 'Parlamento

par la sua conversiona in 1¢gge.
Ordiniamo che il preshnt# deoroto, munito del sigillo

dello St.ato, sia inserto nell¢ raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del liegno d|talia, mandando a hhlunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 ennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGL10.

Regio decreto-legge 7 gen::aio 1923, n. 137, che a(Itorizza la spesa
straorriinaria di sei milioni per l'esecuzione di opere pubbliche
nella Somalia italiana.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a r volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio d i Linisiri ;
Sulla proposti del 31in'istro sogretario di Stato per le

colonio, di concerto con quello per le fmanze, interi;n
pel tesoro ;
Abbiamo decretato e 41ecretiomo:

Art. f.

Por l'esecuzione di opere pubbliche nella Somalia
italiana, ivi comprese la costruzione o riparaziofie-di
stazioni radioj;piggraficlio, per la sistemazione dei ser-.
vizi, por le fornitute e provviste occorrenti per 1787-
valoramento d alla Colðnia, ed infine, per eventuaÌi q'on-
corsi in iniziative privato diretta a quost'ultimo scopo,
è autoriziata la spesa straordinaria di sei milioni di
lire, ripartita come sogno:

Somrne ou stanziarsi nell'esercizio finanziario

1912-323 1923-924 1924-925 1925-920

In aumento alPassegngzione streordin¤ria concessa

con l'art. 55 dol R decreto-legrgo 16 novembro 192!,
n. 1705, ò sutorizzata úna nuova assegnaziono di liro 1,500,000 1,500,000 1 00,000 1,500,000

cinquo milioni.per, provvedero alla esecuzione di opere
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Art. 2.

Sdno oper 3 di pubblica utilità nella Soinalia italiána
quelle dichiarate ta'i per decreto del Govern tore.
Parimenti, per decreto del Governatore, ò autorizzata

la occupazione sia temporanea che perinanen,te degli
immobili pei quali siano stati acoertati diritti reali, va-
lidi e riconosciuti secondo le norme legislative e con-

suetudinarie vigenti in c lonia.
La misura della relativa indannità ò determinata con

lo stesso decreto, o con altro gu,cessivo, previ gli ac-
cartamenti del giusto valore del diritto espropriato e

sentito in ogni caso di opposizione il gudice della co-
Ionia.
Il prezzo di i beni espropriandi non potra mai supe-

rare la base media del valore di essi nel quinquennio
precedente al 1° gennaio dell'anno in cui avrà luogo
Pespropiaazione.
Contro i decreti del Governatore non è ammesso altro

reclamo che quello previsto dall'art. 59 del 'R. decreto
8 giugno iSii, n. 937.
E' delegata al Governatore la facoltà di emanare le

norme per l'applicazione del presente articolo.

Art. 3. •

Con decroto del Ministro del tesoro, di c$ncerto con
quello delle colonie, sarà provveduto alle ocodrrenti
variazioni di bilancio in relazione alle assegnazioni di
cui all'art. 1.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello -Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Rato, a Bo,ma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE. «

MUSSOLINI - FEDERZONI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 11 gettnaio 1923, n. 138, che abroga e modifica
norme speciali in materia di approvvigionamenti e consumi
al mentari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazions'
RE D'1TALIA

Udito il Çonsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli Ministro segretar o di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
coi Muistri delle finanze o tesoro e dell'industria e com-
mercio ;
-Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f .

Cessano di aver vigore :

a).il deer. Iuog. 12 dicenibre 1916.\ n. 1709, che
reca norme per la disciplina d i consuini di sostanze
aliment ri nei pubblici qsercizi, o in conseguenza il de-
creto 1Winisteriale 6 giugno 1914, contenente noime per
la somministrazione di alimenti da parte dei proprie-
tari e conduttori di pubblici esércizi;

b) il decr. luog. ð maggig 1917, n. 740, che reca
provvs dim uti per i reati conc rnenti il censimento, la
pre c ttazi no e la requisizione, la produzione e il
commercio di cose di comune e largo c¢nsumo e di

generi alimentari, ad eccezion; delle disposizioni di
cui agli articoli 10, 13, 33 l' e 'S° comba, 47, 49 1°

comma ;

c) il decr. luog. 21 aprila 1918, n. 497 che reca

modificazioni ed aggiunte alle norme penali in materia
di approvvigionamenti e consumi;

d) il decr. Juog. 20 gennaio 19tR, n. 94, relativo
alle penalità per coloro che

. accaparrino derrate o

merci in modo da poterne causare aumento di prezza;

e) il decr. lues 23 settembre 1918, n 1464, che

stabilisce penalità per chiunque etèriori o sottragga
al commercio generi alimentari, d eccezione de11a di-

sposizione di cui all'a ·t. i ;
f) i decreti luog, 18 novembre 1918, n. 1745 e 2 i

novembre 1918, n. 1748, che stabiliscono, rispettiva-
mente, norme sulla mediazione in commercio di generi
alimentake di animali destinati alla macellazione, sulla
istituzione delle Commissioni provinciali, annonarie, e

circa 1 consorzi zootecnici fra possidenti di animali bo-
vini o bufalini e le norme di requisizione di animali da
macello e di foraggi;

g) il decr luog 9 febbraio 1919, n 172, modifi-
cante alcune normo relative alle p na'ith ,stabili.t per
i reati concernenti il commercio di generi alinientari;

h) il R. decreto 13 luglio 1919, n. 1146, che isti-

teisee le Commissioui annonarie comrnali, ad eccezione
delle disposizioni degli articoli 5 e 8, modificate come

appresso;
i) la legge 30 settembre 1920, n. f349, ed il rogo-

Iamento 28 novembre 1920, n. 1714, per la esecuzione

della legge ad eccezione dell' rt. 6 della legge stessa e

degli articoli 9 e 13, i quali vengono modificati come

appresso ;

l) il h. decreto 3 aprile 1921, n. 436, che stabilisce
penaliti per chi sottrae farina o semola ana panifica-
zione e pastificazione ordina ia, ad eccezione dell'arti-

colo 4.

Art. 2.

All'a1•t. 5 del R. decreto 13 luglio 1919, n. 1146 è so-

stituito il seguente :

< Nei casi di delitti o di contravvenzioni relaire a!-

l'esercizio del commercio di generi di p ima neceseivi

destinati al consumo popolar T' en im i udizieria

competente può o dinare, en le sottoazá fi oatianna,
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la chirsura d:i lo-ali di vendita per; un periodo non

superiore ed un m.se ».

ArL 3.

All'art. 8 del R. decreto 13 lug:io 1919, n. 1146, ò so-
siituito il seguente i

¿ La chiusurú, senza giustificato motivo, dei negozi
di vendita dei generi di prima necessità destinati al
consumo popolare ò considerata come rifitto di vendit
agli effetti dell'art. 13 del deer. Luog. 6 maggio i917,
n. 740, con l'applicazione dplie pene e sanzioni in detta
disposizione stabilite ».

Art. 4

L'art. 9 dalla leggè 30 settembre 1920, n. 1349, ò mo-
dificato come appresso :

« Chi esponga al pubblico per la vendita, generi
aÍiátentari o merci di qualunque spoeio è tenuto a in-

,didarne il prezzo in modo chiai•o.
< Il Ministi·o dell'industria ò autorizzato a consentire

perla pubblicazione doi prezzi forme diverse da quello
di un cartello itidiöatore fisso su ciascuno oggetto in
vendita e potra esontare dall'obbligo di cui sopra,
merci non interessanti l'ordinario consurno.

< Quando il produttoro italiano indichi esso stesso
il pr. zzo di vendita di una merce, qr esto non potra
essere anmentato dal venditore.
« Il Ministro delPindustria ha facoltà di prescrivere

che date merci portino fin dalPorigine la indicazione
del pr zzo, ovve'o- marchi od altre indicazioni che
servano ad individuare la me ci ed indicarne la quan-
tiin, la composizione od il grado di purezza ».

Art. 5.

L'art. 13 della leggo 30 settembre 1920, n. 1349, ò
modificato come

, appresso :

< Ai contravventári allo normo dell'articolo 9 sarn

applicata la pena pecuniaria da L. 50 a L. 2000, ele-
Tabile a L. 10.000, in caso di recidiva.
Lo trasgressimi alle norme relative al'a pubblicitñ

dei prezzi potranno essero conciliate in via amunn:-

strativa mediante pagamento, a titolo di pena poca-
niaria, della somma che sarà stabilita dal prefetto della
Provincia ».

Art. 6.

Restano salvi-l'esercizid, dell'azione penale, la esecu-

zione dello co,ndanne pmali o dello altre sAnzioni re-
pressive, rolatijamerite alle trasgressioni allo norme

come sopra abrogata, che siano state commesse ante-
riormente alla, data' di.pubblicazione del decreto,

,
Art. 7.

Il presente deo-eto entreri in vigore il .glorno della
sua pubblicazone nela Gassena ú||iciale del:Regnoe
sara presentato -al Parlamento· per. la conversione m

legge.

Ordiniamo che il presente doorètd, Unito,del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf5ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqt.e
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OXIGLIO - DE STEFANI -
TEOFILO IlOSSI.

Visto, il guardasig:lli: O\IGLIO.

Regio decreto 7 gennaio 192.7, n. 70. relatiio all'impiego delle ma-
terie coloranti aclle sostanze alimentari e negli oggetti d'uso.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

HE D' ITALIA

Vcdoti gli articoli 115 e 218 del testo unico delle leggi
sanitario approvato con R. decreto 1° agosto 1907, nu-
mero 636 ;

Veduto il R gio decreto 3 febbraio i901, n. 45, che
approva il rogolamento per la esecuzione della legge
sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica;
Veduto il Regio decreto 7 febbraio 1892, n. 55, che

upprova l'olor'co Goi colori nocivi o fissa la proporzions
dei sali di ramo nello conserve alimentari;
Veduti i Regi decreti 29 gennaio 1893, n. 132, o 24

marzo 1805, n. :01, contenenti modificaziot11 all'elenco
dei colori nocivi;
Ritonnta la n cessità di disciplinare in modo organico

e più conforme allo attuali cognizioni scientifiche le
normo per 1impiego dei coloranti nelle sostanze ali-
mentari o negli oggetti di uso;
Udito il parere del Consiglio superiore di sanità ;
Udito il par re del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segr,etatio (i Stato

per gli affari dell'interno, presidente dol Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Sono ritenuti nocivi e quindi vietati ai termini del-
-l'art. ii5-del testo unico dyllo leggi sanitarie, e delle

disposizioni contenute nel presente dpcreto,:
' a) tutti i coloranti artificiali organioi; eccetto i

seguenti :

1. Giallo Naftolo S. (Giallo acido - eitronina A).
Sale sodico o potassico dell' acido dinitronaftolsul-
foniao.

2. Crisoidina. - Cloridrato di diamino-azo-ben-··
zolo.

3. Bordeaux B. - (Rosso solido B) Salo sodicó
de'1'acido Naftilaminazo-2-Naft 1-3-6-Disulfonico.

4. Ponceau 2 R. - (Rossoxilidina - Ponceau rili.
dina). Sale sodico dell'acido Xilidin-azo-naftol-3-6-di-
sulfonico..
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5. Ponceau 3 R - (Ponceau Cumidina - Rosso

Comidina). Sale sodico dell'acido pseudo-cumidin-azo-
2-Naftol-3-6-Disulfonico.

6. Rosso scarlatto Vittoria. - (Fonoecu 4 R. -

Scarlatto Vittoria 4 R. extra). Sale sodico deT acido

Naftionazo-2-naft 1-0-8-disulfonico).
7. Eritrosina. - (Pirosina -Iodoeosina). Sale so-

dico o potassico della tetraiodo-fluorescina.
8. Eosina. - (Eosina solubile in acqua) Sale so-

dico o potassica della tetrabromo-ûuorescina.
9. Flossina. - Sale sodico o potassico della di-

cloro-tetra bromo-fluorescina. ,

10. Blou anilina. - (Bleu genziana - Bleu opale -
Bleu solubile alPalcool) Cloridrato o solfato od acetato

della trifenil-rosaniline.
11. Blen solubile all'acqua. - Sale sodico od am-

monico o di calcio dei derivati solfonici della trifenil-
rosanilirta o trifenil-p-rosalinina.

12. Verde luce. - (Verde acido S. O. F. - Verde

luce-8. - Verde luce giallastro) sale codico o di calcîo
dell'acida dietil-dibenzil-trifonil carbinol-trisulforico.

13. Verde malachite (Verde nuovo - Verde Vitto-

ria - Verde diamante - Verde,stabilo - Verde Ëen-
zeile) ossalato del tetra.metil-di--p-amido trifenil-me"
teno.

14. Violetto Metile. - Metil violetto - Yioletto di

Parigi) Cloridrato di tetra-penta od esa nietil p. rosa-
nilina.

15. Carminio d indeco. -- Indigotin-di-sù!fonatol
sodico.

b) tutti i coloranti naturali organici eccetto i se-
guenti:
i I colori delle frutta e radici alimentari. e le lac•

che di alluminio che si ottengono da detti co!oranti.
2. 2'afferano.
3. Curcuma
4. Clorofilla.
5. Indaco (anche sintetico).
8. Cocciniglia ed il rosso di toccinig'ia.
7. Caramono.

g.. Nerofumo.
c) i coloranti, sia organici, sia inorganici, i quali

contengono at·senica, antimonio, barfo, endmio, cromo,
mercurio, pombo, ramo, stagno, zmeo, uramo, .e deri-
vanti dal cianogono.

Art. 2.

I coloranti cho'st possono usaro per la coloraziono
dei ÈÑneri alimentari, quando talo colorazione à tolle-

rata, devono essere venduti in involti portanti la indi-
cazione della Ditta fabbricanta noncho dal nome del

colorante, che devo essera specificato secoiido la de-.

nominaziono usata nel presento olonco, seguita dal nome
sefäntifleo

Art. 3.

Non è permesso di colorare i giocattoli con i colori
proibiti per le sostanze alimentari.
Sono però tollerati:
i° il cinabro ed il cromato neutro di piombo, pur-

chè adoperati come colori all'olio o applicati come
vernice adorento e insolubife;

2° l'ossido di piombo in combinazione insolubile

neUo Vernici
3° i solfuri di antimonio e di cadmio incorporati

nena massa del cautchouc;
4° il solfato di bario;
5° l'ossido di stagno;
ß° i composti insolubili di zinco e di stagno in-

corporati nella massa del cautchouc o applicati con
vernico ader<nte (d insolubi!e.

Art. 4.

P, r la coloraziono dolle stoffe por mobili, per abiti
o per le tap zzerie, nonchò d lla carto dipinto per

quosta ultime, dèi .fiori, della fóglie e dei frutti artifi-
ciali, delle candele,. degli oggotti di cartoleria, dei pa-
ralumi, ecc., sono proibiti i colori nrsonicalL

A r t. 5.

Nolla preparazione dei saponi, dei cosmatici e delle
altro materio adop rate p.r ripuliro o tingere la p.110,
i cap lli o la barba, e per ripuliro e conservare i denti,
ò viotato l'in1piego dei colori proibiti por le sostanze

alimentari.
Questa disposizione non è applicabile al solfato di

bario,, al solfuro di cadmio, all'ossido di zinco. al sol-
furo di zinco, como pliin al rame, a13o stagno, allo zinco
ed alle loro leghe in forma di polvere di cipria.

Art. 6.

Le propor,zioni dei sali di ramo tollerati per il rin-
Verdimento delle conse:Ve alimenta.ri si devpno valu-
tare in' rame nietallico.
Sono tollarate lo conservo che contengono sino ad

un decigramma di rame metallico per ogni chilogramma
di peso di alimento, separdto per egocciolamento dal

liquido non, commegtibile. '

Art. 7.

Senza pregiudizio di o2ni altro procedimento a ter-
mini dal Codice penale, i contravventori alle disposi-
zioni del presento decreto swanno puniti e. porma del
citato articolo 115 del testo,unico delle leggi sanitaria
1° agosto 1907, n 636;

.

Art. 8.

Sono abrogato tutte le dispasizioni contraria al pre-
sento decreto.

Ordiniamo, che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uthoiale dello leggi
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e dei decreti del Règna d'Italia, mandando a chiun 1 0

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Visto. Il guardssigilli: OVIGLIO.

Reglo decreto 11 gennaio 1923, n. 77, che estende ai territori an-
nessi al Regno i l Lt. decreto-legge 8 sef fembre 1922, n. 1360,
che aumenta alcune penalità in materia di.privative dei sali
e tabacchi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazin di Dio e per volonti della Nazione
RB D'ITAIJA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, o 19 dicembre
1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto I5 ottobro 1922, n. 1764, che esten-

de allo nuove Provincie la leg°slazione del Regno in
materia di monopoli industriali ; '

Udito il Consiglio d i ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

iper slet finanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art f.

ßono estese ai teiritori annessi al-Regno con..Jo leggi
26 settembre 1920, n. 1332, e 19 dicembre .1920, n. 1778,
le disposizioni del R. decreto-Ì¿gge 8 settembre 1022,
n.fi360, che numbnfa le penalità per taluni, reati spre-
visti dalle leggi sulle privativo dei sali e tabag hi.

Art. 2.

Il presento decreto entrerà in vigoro il giorno suc-

sivo a quello della sua pubblicazione, nella Gazzetta
s|]ioiale del Regno.
Ordiniamo che il presume decreto, munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl if gennafff923.
VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 78, che estende ai territori an-
nessi le norme che regolano la vendita nel Regno dellchinino
di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio epr olonta della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 26 iettembre 1920, n. 1328 e 19 di-
combro 1920, n. 1778 ;

Udita il Consiglio dei minfetri;
Sulla proposta dal NJEtro Minist16a segretuio di

Stato per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiatno;

Art. f.

Ai territori annessi al Regno in virtti delle leggi 26
sottembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778,
sono estese la disposizioni della Sezione IV, paragra-
fo .2, articoli 164 e 173 del T. U. sulle leggi sanitarie
approvato con R. decreto 16 agosto 1907, n. 636, rela-
tive alla vendita del chininó dello Stato e quelle, rela-
tive allo stesso oggetto, del regolamento approvato col
R. decreto 28 febbraio 1907, n. 61.

Art. 2.

I rivenditori di generi di monopolio delle nuove

Provincie, ai quali prima della pubblicazione del pre-
sente decreto sia stato concesso il permesso di ven-
dita dol chinino di Stato continu ranno a usufruire del

permesso me desimo anoho se si ti'ovino dalla piú vi-
cina farmacia o dal più vicino armadio farmac utico a

dÏstanza minora di quella previsi dal s-condo comma
dell'art. 164 d,l T. U. to agosto 1907, n. 636.

Art. 3.

Nei territori di cui alfart. I lo tariffe di vendita del
chinino dello Stato sono oguali a quelle. vigenti nella
altre Provincio dl Regno.
Lo istruzioni di serviziö o le altre normo ammini-

strativa vigenti sulla gestigg deÍ chinino di Stato sa-

ranno cetose con decreto del Ministero delle finanzo.

Art. 4

Il presente decroto estra in vigore nel giorno della
sün pubbhcazione nella Gudetta fifficikle del Regno.
Ordiniamo che il presento de; eto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o.doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl Ii g n io 1923.

VITTORIO EMAÈÒELE.
MUSSOLIMI - DE-STEFANI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regip decrèto 11 gennaio 1923, n. 79, che catende ai territori an-
nessi le disposizioni vigenti nel llegno in materia i rivenr.ife
di generi di monopolio.

VITTORIO EMANUELE III
I>or grazia di Dio a per volontà dePa Nazione

Re d' Italia.

Tiste le leggi 28 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n 1778 ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
pei le flaanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del 1° comma dell'art. 2 del Pc do-

creto 15 ottabre 1922, n. 1764, sono abrogate ed in

causaguenza sono estese ai territari annessi al Regno
in virtil delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, of9 di-
cembre 1920, n. 177R, tutta le disposizioni vigenti nel
Regno enunciate nel predatto R. decreto, nonchò quelle
del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650, relativo alle

rivendite di generi di mononolio.
Resta ferma il dispasto doll'ultimo comma dell'art. 9

del sudd-tto decreta.

Art. 2.

Le concessioni di rivendite ragolarmente effettuate

secondo le norme del cessato regime vigenti al mo-
mento del conferimento, e definitive al 1° novembre

1918, sono confermata a vita agli attuali titolari.
I contratti per appalto di riveirlita regolarmente sti-

pulati anteriormente al 1° novembrog 1918, continue-
ranno ad avere vigore, unicamente nei riguardi degli
attuali titolari, fino al 30 giugno 1928.

Ai titolari contemplati dai comma p,ecedenti sono
parò applicabili tutto le disposizioni vigenti nel Regno,
estese ai territori annessi. Il Ministero dello fin luze

dettorA la norme occorrenti e potrà anche mantenero

in via transitoria norme del cessato regime atti almente
in vigore.

Art 3.

Le rivendito comunque conferite dal 1° novembre 1918

in poi saranno siatemate secondo le norme vigenti nel
Regno estese ai territ ri annossi.
Gli attuali gerenti di rivendite, Iò quali abbiano dato

nell'esereizio finanziario 1921-1922 un reddito lordo a

tabacchi non superiore a lire tremila, saranno senza
concorso confermati a vita come concessionari defini-
tivi. purchè abbiano i requisiti richiesli dalla legisla-
tione del Regno por concorrere alla concessione di ri-

vendite.

Art. 4.

Sono abregate le dispasizioni contrarie al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg:
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. SO, che ettende ai territori•
annessi il monopolio dei fiammiferi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA.

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Statd

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai territari del!« Venezia Giulia e della Verezia Tri-
dentina annessi al Regno sono estese le disposizioni
relasive al monopolio dei fia umiferi portate dal D. L.
31 agosta 1916, n. 1090, alleg. E, dal D. L. 29 dicem-
bre 1916, n. 1771, da1 R. D. 21 novembre 1920, n. 1920.
Il termine di un mese previsto dalPart. 9 idel D. L.

31 agosto 1916, n. 1090, per la libera vendita dei flain-
miferi che si trovino nei territori di cui al comma pre-
cedente, decorre della data di pubblicazione del pre-
sente decroto.
Per Pupp icazione de!Ie sanzioni penali si osservano

le disposizioli vigenti per il monopolio dei sali o'ddi
tabacchi.

Art. 2.

Nei territori di cui all'art. I le tariffe di vendita, dei
flammi'eri sono eguali a queHe vigenti nelle altre pro-
vincie del Regno.
Le istruzioni di servizio e le altre norme ainfúini·

strativo vigenti per la gestione del monopolio dei flam-
miferi saranno estese con decreti del Ministero delle
finanze.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Le disposizioni che fossero in avvenire emanate per

l'attuazione del R. D. L. 3 Inglio 1921, n. 848, relativo
alla soppressione del monopolio dei flammiferi saranno
esecutive anche por le nuove Provincie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnp d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Dai;o a Roma, addì it gen ab 1923. MUSSOLINI - DE STEFANI.

VITTORIO I MANUELE.• V:sto' il guardasigilli: OVIGLIO.

MUSKLINI - DE STEFANI.

Visto, il g ardaalgilli. OVIGLTO.
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Regio decreto 11 dennaio 1923, n. 88, concernente la istifazione

degli Offici tecnici di /Inanza a Trieste e Trento.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonte della Faalt.ne
RE D'1TALIA

ViBta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 28 sottembre 1920, n. 1322 e 19 di-

eembro 1920, n. 1778 ;
Uditoil Consiglio_dei ministri: *

Sulla proposta del Nostro M,inistro segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e, decretiamo:

Art i
'

Sono istituiti duo Uillei tecnici di fmanza: uno per
la Venezia Adriatica, con sede a Trieste o l'altro por
la Venezia Tridentina, con sede a Trento.

Art. 2.

I predetti Uinci esercitano, nei riguardi dei servizi
tecnici, in geno-ale, e delle imposte di fabbricazione e

di consumo vigenti nelle nuoyc Provincie, in partico-
lare, le ttribuzioni demandate agli altri Uffici tecnici
di finanza del Regno.

Art. 3.

Il prosonto dooreto ent'rerà in .vigoredalglornodella
sua pubblicazione nella Gazzena ufficiale del Rogno.
Ordiniämo che il presente decreto,1aunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque
spetti di osservarlo o di,farlo osservare.

Dato a Roma, add) 11 gennaio 1923. '

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Vlsto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 01, che estende i dazi. di con-

sumo ai territori annessi al Regno.

VITTORIO' EMANUELE III
par grazia di_ Iio o per volontà dalla Nazions

RE DITALTA

Vista la legge 3 dicombre 1922, n 1601;
Viste le leggi 26 sattembra 1920, n. 1392, e 19 di-

cembre 1920, n. 1978; *

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per le finanze, di pone rto col Ministro dell'interno ;

Abbiamo decretàío e decretiamo :

, Art. 1.

Ai t rritori annessi al Regno in virtit delle .leggi 26
settembre 1920, n. 1328, o 19 dicombro 1920, n. 177R.

sono esteso lo disposizioni del testo unico delle leggi

sui dazi interni di consumo approvato con R. d creto
7 maggio 1909, n. 248, e dol relativo regolamento ap-
provato con R. decreto 17 giugno 1909, n. 455, con le
modificazioni apportate dai seguenti, decreti:

Decreto Luog. 31 agosto 1916, n. 1090, allog. Ho C;
Door to Luog. 29 luglio 1917, n. 1280 ;
Decreto Luog. 9 dicembre 1917, n. 1972;
Decreto Luog. 24 marzo 1918, n. 390;
Decreto Luog. 28 aprile i918, n. 551;
Decreto Luog. 28 maggio 1918, n. 747;
Decr to Luog. 26 gennaio 1919, n. 126 ;
R. decr to 5 giugno 1920, n. 820;
R. d creto 7 aprile 1921, n. 374;
R. decreto 10 giugno 1921, n. 741:
R. decreto 10 novembra 1921, tr 1724 ;
R. d creto 23 ottobro 1922, n. 1388.

Art. 2

Le disposizioni esteso col presente decreto dðvranno
trovare completa applicazione non oltre il 1° gen-
naio i924.
Con regolamento da approversi con decreto Reale

saranno stabilite le norme di applicazione delle dispo-
sizioni estese anche per quanta riguarda la sist ma-
zi ino da darsi al personale civile govérnativo che pre-
sta attualmente sorvizio Iie! dagio consumo, in felazioné
all'art. 31 del T. U. 7 mággio 1908, n. 248.
Con l'app'icazionã d to dispoëÍzioni cites b'sdo-

ranno di avor vigore q1ielle a tale data vigenti e cÍ1e
regolino in modo comtniguo diverso la materia dei dazi
di consumö.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e Èi farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 11 g·onimio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 113, concernente l'ordinamento
degli uffici finanziari nelle move Provincie.

VITTORIO EMANUELE ITI
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

FB D'ITALIA

Vista la logge 3 dikmbre 1922, n. 1601;
Viste lo leggi 26 settembre i920, n. 1322 (art. 4) e

19- diceinbro 1920, n. 1778 (art. 3);
Udita il Consiglio dei ministri;
Sul?a proposta do! Ministro delle finanzo;
Abbiamo döcretata e decretismo:

Art. L

.La Direzione di fin2nza di Triesto, la Direziono pro-
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vinciale di þnanza di Trento e la I)irázioile pravinci le
di finanza di Zara assumono la' deiloilífnazione di In-
tendenza di finanza
Esse esercitano nella rispettiva giurisdizione le lun-

zioni demandate alle Intendenze di finanza del Regno
dalle leggi e dai regolamoati gia .estesi alle nuove Pro--
vincie o da quelli che saranno ulteriormonto estasi o

comunque promul¿šati.
Continuano ad avere tutte le attribuzioni di compe-

tenza dell'autorità provinciale di finanza per l'appli-
cazione delle norme del cessato regime - ancora vi-

genti e in quanto debbano anche in avvenire essere

osservate.
Art. 2.

L'Amm'nistr azione delle imposte di Trioste, I e II,
e i Referati delle imposte presso i Commissariati ci-
Vili distrottuali (ora Sottoprefetture) assumono la de-

nominazione di Agenzie dePa imposte dirette, cessando
ogni diretta dipendenza dall'autorità politica distret-
taale.

L'Amministrazione delle imposte di Trieste I assume
la denominazione di « Agenzia delle imposte dirette

(UfBolo I) > e quella di Trieste II assumo la denomia
nazione di « Ago .zia delle iraposto dirette (Ufficio IIj ».
Con deer tp ministeriale sarà provveduto alla riunione
di· esse in unic1 agenzia divisa in più r pard.
Gli uffici contamplati nel presente articolo continuano

ad esercisare le funzioni proprio doll3 autorità di im-

poste di (.gstanza ed esercitano quelle Idemandate alle
agenzie delle imposte del Regno dalle leggi o dal re-
golamenti già estesi alle nuove Pro rincie e che saranno
ulteriormente estesi o comunpe promulgati.

Art. 3.

Sono istituiti nelle nitore Provincie gli Uñici del ter
gistro e bolto.

- Con decreti ministeriali, da emanani entro 11 30 giu-
gno 1923, ne saranno st .bil te la tedi e le circoscri-

z1om.

Gli Uffici del registro e bollo disimpegnano le fun-

zioni ad essi. demandate nal Reyno d1113 legg° e dai
regalamenti gia 'estesi o da que!!i che saranno estesi

ult r'iormente o comunque promulgati.
Con le norme che saranno stabilita con decreti mi-

nist3riali e dalla data che verrà fissata dai decreti

stessi, essi. assumeranno la funzioni domandate alle ay-
torità di I istanza ed. agli Uffici do!1e imposto in ma-

toria di bolli, competenze o tasse seg i affari in gene-

rale, dal:e norme del cess to re xime tutora vigenti e

per quanto le norme stesse debbano anche in avve-

nire easore osservate.

Art. 4.

L'Ufficio di commisuraz one do!!o twe di Trieste, le

Direzioni distrettuali di finanz: di Trei t a o di Bressa-

none, la Direzi ne distrettuale di £nanza (denominata
anohe melle leggi aust iaclio In(endenza di finanz ) di
Zara, gli lspettorati di finanza di Trieste, di Gorizia, di
Pola e di Capod tria continuano a funzionare in via
transitoria conservando la loro attuale d¢nominazione.
La data della cessazione del loro funzionamento verrà

stabilità con decreti ministeriali entro il 31 dicembre
1923. Dopo detta data le funzioni proprie dei suddetti

uffici.in dipendenza di norme del cessato regime che
fossero tuttora da osservarsi saranno disimpegnate
dalle Intendenzo di finanze rispettivamento di Trento,
di Trieste e di Zara, in quanto tali funzioni non siano
state già assegnate ad altri uffici.

Art. 5.

Gli Uffici della imposto continuano a funzionare fino
a quándo ,i compiti ad éssi assegnati non siano stati
attribuiti ad altri uffici.
Tale attribuzione, ove non derivi dall'applicazione di

norme generali o spoeiali emanate, sarà fatte. con de-
creti ministorigli.
Il presente decreto entra in, vigore dal giorno della

pubblicazione rella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta lufficiale delgieggi
e dei decreti del Regno d'Itelia, mandando a ohiinque
spetti di osservarlo e di. farlo osseryare.

O - .

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO E¾ANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardaslailli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 31*, che estende ai territori an-
nessi al Regno le disposizioni legislative e regolantentúri sul
Lotto pubblico.

'VITTORIO EMANUEI4E III
per grazia di Dio epr volonta della Nazi ne

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. fð0f ;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1822, e 19 di-

cemb-e 1920, n. 1778 ;
Visti i decrati 27 dicembre 1919, n. 4747, e 19 feb-

braio 1920, n. 562-79, del Commissario generale civile
per la Venezia Giulia ;

Udito il Corsiglio dei ministri, sulla proposta de1No-
stro Ministro segretario di. Stato por le Ìinanze ;
Antiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ai terribri anmssi al Revn in dipendenza clelle
leggi 26 sette:nbr,e 1920, n. 13J2, e 19 dicembre,1920,
n. ITS, sono estese tt tte le dhposizioni legislative e

regolgmentari vigenti nel Regno sul Lottopubblico, qui
di segoito eleneate:
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d) R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5';
b) Legge 2¢ Inglio 1906, n. 623;
c) R. de creto 23 dioambre 1906, n. 665;
d) R. decreto 30 maggio 1907, n. 894;
e) R. decreto 19 marzo 1908, n. 152;
f) Legge 2 luglio 1908, .n. 464;
g) R. decreto 11 maggiò 1911, n. Gi2;
h) Decreto Luegotenenziale 10 maggio 1917, nu-

mero 1313;
i) Decreto Luogotenenziale 18 novembre 1918,

n. 1721;
.

l) Decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919, nu·
ero 244 ;

m) ·Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
mero 9'76;

n) D creto-legge 19 giugno 1919, n. 1180;
o) R. decreto 23 ottobre 1919, n. 2085;
p) R. decreto 7 aprila 1921, n. 555;
q) Legge 7 aprile 1921, n. 569;
r) R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520;
s) R. decreto 12 novembre 1921, n. 1638.

Art. 2.

Con decret del Ministro delle finanze sara provve-
duto alla sist,maziona delPorganizzazione provvisoria
por il gi loco del lotto nella Venezia Giulia ed all'ef-
fet.iva istit zione del giuóco nella eVenazia T identina
e neha Dalmazia annessa.

'

Nel conferimento dei banchi del lotto provvisoria-
mente g stiti nella Venezia Giplia alla data della pub-
blicazione del presente decreto, sarà in facoltà del Mi-

nistro della finanze di procedere anche con norme di-

verse da quelle esteso ginsta l'articolo precedente.
Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

, MUSSOLINI - DE $TEFANI

Visto, il guardas gilli: OVIGLIO.

Regio cecreto 11 gennaio 1923, n. 139, che autorizza un concorso

per la nomina ai tre addetti commerciali
all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

par grata di Dio- e per volontà della Nazione

Rh D'1TALIA ,

Vista la Jegge 3 dicemble 1922, n. 1601;

Visto il R. do areto-legge '/ novembre 1920, n. fð38 ;
Sentito il Consiglio ai minÎst1i i

Sulla proposta del Nostro Ministi'o segi'etario di Stato
per l'industria « il contatercio, di concárto col Ministro
per le finanze e il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Ministro per l'industria e il commercid ð autoriz-
zato a bandire un concorso pubblico pa r la nomina di
tre addetti commerciali.

Art. 2.

I candidati dovranno dimostrare con prove scritte e

orali di possedere la piena conoscenza di almer o tre

ling e straniere. Una di esse deve essere 11 francese,
l'altra il tedesco o l'inglese. La terza lingua è lasciata

in fecoltà dal candidato; sarà data però Ja preferenza
al candidato che diinostrerà di ave e la buona cono-

sc nza della lingua del Paese di destinazione.
Per i paesi di lirgua inglese ò necessaria la piena

conoscenza di questa lingua ; per i paesi, dove comu-

nemento è usato il tedesco, si .dave provare di cono-

score pienainente tala lingua.
Art. 3.

Con decreto dal Ministro del tesoro saranno appor-
tate negli stati di previsione d-lla spesa del Ministero

per l'industria e il com:nercio le variazioni dipendenti
dalla esecuzione del presente decreto.

Art. 4.

Il presente decreto avrà vigore dal glorno succ selyo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta uffficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Sta.c, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl if gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -

DE STEFANI.
€isto, il guardanigilli OVIGLIO.

Regio decreto 25 gennaio 1923, n. 154 col quale viene messa in re-

lazione la nuova denominazione per i gradi degli ufficiali ge-
nerali del Regio esercito con le disposizioni gid vigenti per i
Consigli di afsciplina.

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dia o per volonta della Nazione
RE D ITALIA

'

Visto il R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1457 circa la
com'posizione dei Consigli di disciplina per gli ufficiali
del Regia esercito e della Regia marina;
Tisto il R. deareto 7 gennaio 1923, n. 12 riguardanto

Pordinamento del Ro io esercito (
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In virtà dei poteri conferiti al Governo del Ro cón'
In legga 3 dicembre 1923, n. 1601 ;
Sendto il Cansiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Èostro Minist o segreta io di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle denominazioni di brigadiere generale o di

maggior generale contenute nella tabella a) annessa
al predetto R decreto 27 ottobre 1922,, n. 1457, sono
sostituite rispettivamente quella di generale di bri-
gata (Generate medico - generale commissarip) e di
generale di Divisiono (Generale medico capo) ; ed alla
denominazione di tenente generale saranno sostituite
cum Àativamento

,

quelle di generale di Corpo d'ar

mata e generale d armata.

Il presente decreto andra in vigore il giornó della
sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, mun lio del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lögg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliienqi e
spetti di osservarlo e di farlo osservare

i

porili affari dell'interno, presi4ente del Consiglio dei
niinisti•i ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deorotato e decretiamo:

Art. i.

Il ,Consiglio comunale di San Salvatore Fitalia, in
provincia di Messina, è sciolta.

Ar t. 2.
4

Il signar Ferri Cesaro è nominato commissario stra-
ordinaiio por l'amministrazione provvisoria di dettõ
Comune, fino all'insodiamento del nuovo Consigif o
comunale, ai terinini di logge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato. a Roma, addì 14 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUEDE.
2 MUSSOLINI

Dato a Roma, addi 25 gennaio i923.

VITTORIO EMANU LE.

MUSSOLINT - DIAZ.

Visto, il guardasi li: OVIGLIO.

Scioglimento di con iglio com: ce proroga at poteri ci li, com-

Ëelazione di, S. E. il Ministro segËetario di Stato por
' gli a£fa-i de1P intorno, presidente del Consiglio

dei miniki, a S. M. 11 Ro in udienza del 21 gen-
naio 1923 sul decreto che p1toroga i poteri del
R. commissari> straordinario di Legnago (Ve-
rona .

Relazione di S. E. 11 Ministra segroturio di Stato per
gli affari del interno, ple idente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maase il Re, la u!!caza dal 14 di-

co nbre 1922, sul dorato che seioglio il Consiglio
comunale di San SaÌvatore Fitalia (I ossina).

SIRE!

UKmministrazione co:nunale di San Šnlvatore di Italia, non

sorretta dalla Innggioranza consigliare, si trova di fatto nella

impossibilità di funzionare, dovengo Jgeiúo in:sospeso tutti gli
nífarl di corrpetenza del Consiglio con grando'Wegíndiiio degli
interessi dell Ente.
Nello senrso.siovembre il Consiglio fu invaso dal partito av-

o all'Ad1ministrazione, benesù questa sia stata successiva--

te rimessa la funzione, merco kintervento 4ef prefetto. Ja

situazione è rimast:t assai tesa e preoccupante nel riguardi del-

l'ordine pubblico.
Appare pertanto¡ tir&cate la necessità dello scioglimento del

Cansiglio comunale per rimuovere un dannoso stato di illegalità
e ßar modo al corpo cle,torale dopo un periodo di gestione
straordinaria indispensabile per il riassetto de)]n clVica azienda,
di cos'imire u a rappresentanza che interpreti Teramento la
voloni della maggioranza della popolozione.
A ció provvede runito schema di decreto che ho 1°onore di

sottopo À all'Augusta firna di vastia Maese. '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, segrotario di Stato

Mi onero sottoporre alPAugusta firma della Maestå Vostra,
'unito scho na di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R..conmissario.di Legnato, per dare modo alla gestione straor-
dinaria di completare 11 raordinamenfo amministrativo dell'Ente,
o non consenteado d altra parte la situar.ione locale l'immediata
convocazione dei co.nizi per la ricostituzione della rapprsen-
taan elettiva.

VITTORIO EMANUEËE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla prpposta del Nostra Mini¢tro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, preëidente del. Consi-

.

'glio dei-ministri;
Veduto il Nostro decreto in data (0 agosta 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunalo di Legnago in
Iirovincia di. Verona ;
Veduta la legge comunalo e provhiciale ;
Abbiamo decretat > e decreti amo :
Il termino per la ricastituzione del Gausiglia comu-

nale di Legnaga, ò prorogato di tre mesi.
'Il Nostro Ministro proponente ò incaricata dell'eso-
cuzione del presento decreto.

* Dato a Roma, addl 21 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINA
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Decreto Ministeriale che modifica le assegnationi det Deni della
. Corona retrocess¿ al Deman o dello stato.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELMINISTRI
DI CONCERTO COI MINISTRI DELLE FINANZE

,

E DELLA ISTßUZIONE PUBBLICA

Visto 11 decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1,92, ed il successivo
Regio decreto 31 dicembre 1919. n. 2b78 ,
Viste il decreto Presidenzialc 30 aprile 1920, n. 863, pubb:icito

nolla Gar:etta ufficiale 16 giugno 1920, a 1-11;

DECRETA:

Le näsegnazioni dei beni della Corona refrocessi al Demanip
dello,Stato, indicate nollo·ìabelle annesse al suddetto decrete 30
aprile 1920 e compreso sotto it 'titolo < Pràiacin di Pale mo o
sono niodificato come seigue :

« Pa!a zo Reale di Pal 'rmo e ûdiscenze .

L Sono asseplate al Ministero della istrmione pubblica le se-
gnenti' parti:

1© por uso della Reale Famig'ia gli appartamenti privtti
delle Loro Maes% al secondo piano del Palaao Reale e della
Torre Pisana indicati nolle plante allegate ai testimoniali di

Stato coi nn. 8-n, 8-b, .4, 5-n, 11, 15, 16, 17, 18, 19. 20, 21, 22,
23 a. 23 0, 24, 25, 28 a, 20 b, 27, 24 là, 30 a, 30 b, 31, 32, 33, 24.

85, 80, 37, 88, 39 b. 40, 41 a, 41 0, nonche il salane di E-cole e i

siloni di rappresenfanza segnati col numeli5 b, 6, 7. Sopo altresi
riserrafi per it 'suddetto scopo gli ambienti già costitue ti l'as-

partemento dott'o del Ministro. segnati coi numeri 13 a, b, c, d, e,
f, g, h, i.' t, m, n ed o.
.I suddetti dalò¾i¾gi'aplidttamenfi'reali saranno conservrti
nello stato attuale, coniprese lo cose mobni di interesse ar;istco
o storica che vi si trovano. ,

L'accesso avra Inogo dal cortile princip91o e dallo scelone.
Potranno essere visitati dal pubblico, ins'eme al g°ardinidel

palazzo, con,1o norme e le delimitationi che saranno a tale

scopo indicato ddlla Direzione generale delle belle arti
2 per sede degli uffici della locale Sopraintendskra ai mo.

namenti, I lo'cali al secondé piano del braccio moderno a sud

del palazzo Reale segnatLnolla pianta'allegàta ai 'estimoniali d•

Slato .coL numeri: 10, f, g. 62, a, b, c, d, e, f, g, h , 63 a, b, c,
d, 64, a, b, c, d. o, f; g' h ; e i vani del braccto ovest limitrofi

al salono·di Ercole 60, c, d, o, coi soprastanti ammezzati 60,
f, g, ii. ·

8• por sodo dellysiituto di geodesia della R. Università; i vani
del braccio ovest adlacenti allo scaloríe, segnati nella suddelta

,pfania col numeri 60 a, b; 61 a, 6, c, d, con accesso dalla corsia
ovest del loggiato del secondo piano ; i due vani del terzo piano
ioprastanti a quelli-segnati cot.numeri 64 h ed i, nella pinnfa
suddotia, per dar luogo alla costruzione della torretta per le os-

serv,azioni goodetiche; ed un allegato allo stesso terzo plano per
abilbzione di un custode, appena so no avrà la possibilità.

s 4 peo deposito di materinto archeologico del Musco nazio-

,nale; il grande vano a planterrono, al quale si accede dal ppr-
tone contrale del palazzo ed-il corridolo che dallo stesso porta
alla'sala del Parlamenti, segnati nella pianta del pianterreno col
an. 2-c, 8-c, e 25.
II. Sono assegnati alla Realo Accademin di scienze, lettere ed
arti:

1 i locáli al secondo piano prospicienti sulla piazza (già

appartamento doi-principi) segnati in p anta col an. 10-a, b, c,
d; 9-a, b ed 8-b, con accesso dalla.corsia est del legg ato;

29 i tre magnzsini a piano torreao del braccio sud segnati
nella relativt pianta coi numeri 11, 12 a, b. Per le solenni edu-
nenze della Accademia si concede' Puzo del salone di Ercole pre-
vin richiesta al sopr intendent: ai monumenti.

III. Sono assegnatial comune diPelermo per allega1•Vi il Ma-
soo etangrafico'e la Bib loteca Giuseppe Pitre
Ilex foresterla ti prmo p:ano, occupäto"teinporäneamente da

alcuni utilci militari,.con ingresso dal porticordel coffile detto
della ontana, al quale si accede dalla rampa di San Michele,
forestexia segnata nella pianta allegata ai testunoniali di Stato
coi numeri 32 a, b, c, e, f, g, h, i, k, l, m, n, o, g, q

IV. Le superiori assegnaz oni restano subordinate a sposta-
nenti temporanei o permanenti, derhanti daflavori di restnuro
della parte monumentale della Reggia.

V. Gli Istituti suddebi non potrenna esegúire opere di adatta-
mento dei locali assegnati, nò atteccare stabihnente scaffali, men-
sole, tuhazinnt, od abro alle pareti senza averne ottenuto auto-.
rizzavio•te dal Ministero dell'istruzione pubblica.

VI. I locali non essegnati col presento decreto restano a di-
sposiz'one del M r.istero delfistruzione p bblice, come pure
posseranno in -uro dello stesso Ministero quelli ora occupati
dalla Direzione provinciale della R. Cosa e dal personale da eÀso
d pèndente, mano mano che cesserarmo halfattuale destina-
z one.

VII. Dalle assegnazioni sopra indicate si intendono esclo se
le co e obili ri nanendo peraltro affidate al Sòtfose retariato
di Stato por le antichità e belle arti, por le cose mo' ili aventi
interesse art stico o storico, e al Ministero cÏelle finanze perlutte
le oltre, lo stabilire quali debbono essero Ëonservate nei locali
suind cati ed affidate in custod a a¢li Ersti assegnatari.

VHI. Le assegnazioni fatte in virid del presénte drereto al-
l'Accademia deFe scienze, lettere ed arti, al Gebinetto di geo-
desia ed al Museo etnografiáo sono discipliánte dalle riorme con-
tenute nel decre'o pres denziale 30 aprile j920, n. 883.

11 presonfo d<c-elo so-å registra'e alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 20 gennaio 1913.

Il presidente del Consiglio áci ministri
MUSSOLTNT.

Il Ministro delle ßnanze
DE STEFANT.

11 Ministro della istruzione pubbitca
'

GENTILE.

Decreto Ministeriale col quale la gestione in Italia della Società
di assicurazione « Norske Lloyd stata afßdata ad un
R. commissario.

IL MINISTRO
PËR LTNI)USTRIA E IL COMMERCIO

Vis l'art. 8 del decreto Luogotenenz ale 29 luglio 1915, 1111-
mero 1167, e il decreto-legge 29 gerinaio 1920, n. 115;
Veduto il decreto Afin stet;iale 4 maýgfo 1918 col quale alla

Compagnia norvegese di ass'curazioni mérittimo < Norske Lloyd >

con sede in Cr st ania, ò stato fatto divieto di opèrnre in Italia
per non avere ottemperato alle d'sposizioni dei decreti sud-
detti ,
C>rs derata la necessita clie, ncWiÈtkresse degli oss curati
italirn, la gest one in Ral!a della detta apresa sia affidata ed
un R. commissar o:
Visto il parere frvorevole del Cons"glio di Stato

DECRETA:

Art 1.

La gestione in Italia della Compagnia norvegese di assicura-
zioni mar:ftime <Norsks Lloyd*, con sede in Crist ania, è affi-
data, nell'inferesse degli assicuratiitaliërii,nden R.commissario
nelin persona del sig. car. uŒ Corio Bognien ispctiore capo de•
maa:nle.
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La gesËone si emnple sotto Ïa vigllanza del,Mini ero deli'in- I dy In yy Aggy y
dastria e commercio al quale il R. commissario presenterà tri- JL/1 1 UDI AU 1 D UNIU 1

mestralmente il rendiconto delle operazioni compiute
Art. 2 MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Le somme che, eventualmente, si rendessero disponibili da-
rante la gestione dovranno essere depositate unicamente presso
Istituti di emissione.

Art, 3.

Spetta al R. Commissario una indennità giornalicra di L. 20

per i primi due mesi e di L. 13 per i mesi successivi. Le spesc
per la corrceponsione di tale indennità resta a carico dell'im-

presa geatifa.
Roma, 5 febbraio 1923.

Tl Ministro
TEOFILO ROJST.

Decre:o Ministeriale che fa divieto alla SocÌetà « Eucrate Marine

Insurance > di assumere nel Regno rischi di assicurazione.

IL MINISTRO
I'ER L' INDUSTRIA E IL COBIERCIO

Veduti il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915. n. 1167, e le.

relative norme di esecuzione approvate con decre o Ministeriale

in data 31 gennaio 1922;
Considerato che la Società di assicurazioni marittime'« Eucrate

Marine Insurance Company Limi el », con sede in Londra e

rdp >resentanza nel Regno in Milano, non ha costituito le riserve

a ga:anzia degli assicurati italiani prescritte dal decreti suddetti;
DETERMINA:

Alla Società di assicurazioni mar:ttime « Eucrate Marine Insu-

rance Company Limited », con sede in Londra e rappresentanza
in Itrlia in Milano, via Monfo to 2, ò frtto diviolo di assumere

nel Regno rischi di assictirazione.
Roma, 5 febbraio 1923.

11 Ministro
TEOFILO ROSSI.

DIREZIONE GENERAIÆ
del Credito, della Cooperazione e done Assicurazioni private

Corso medio del cambi
del giorno 3 febbraio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Hedia

Parigi . . . . . . , 131 28 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . . , 96 90 Corone jugoslave . .
-

Svizzera
. . . . . 390 60 Ïleigio . . . . . . . . 116 52

Spagna . . . . . . 328 - Olanda
. . . . . . 8 10

Berlino · · · · · · · 0 065 Pesos oro . . . . . 17 b5
Vienna . . . . , ,. .

0 03 Pesos carta . . . , ,
. 7 75

Praga ....... 6062 NewYork...... 2078

Oro . . . . . . 400 95

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

8.50 */, netto (1906) . . . . . 75 55 ...

3.5> */, netto (1902) . . . . .

3 */, lordo , , , , .

5 */. notto
. . . . . . . 84 50 -

Decreto Ministeriale relativo alla conservazione det nuovo catasto
nel circ mdario di Nola, provincia di Caserta.

MINISTEIlO DELLE FINANZE

Viste le leggi 1• marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23,
che ordinano la formazione del nuovo catasto ;
Visto 11 regolamento per l'esecuzione delle leggi suddette, ap-

provato col R. decreto 26 gennaio 1905, n. 03;
Vista la legge 7 luglio 1901, n. 321, Der l'attivazione del nuovo

catasto e per la esecuzione delle relative volture catastali;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservatione delinnovo

catasto approvato col R. decreto 26 gennaio 1902, n. 76;
Vista la legge 8 luglio 1901, n. 386, per l'attivazione del nuovo

catasto per Circondari ;

Ritenuta l'opportunità di iniziare la conservezione del nuovo

catasto nel circondario di Nola, della provincia di Caserta;
DECRETA:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione delle

leggi 1* marzo 1884, n. 3683, c 21 gennaio 1F97, n. 23, avrà pf-
fetto, per i Comuni compresi nel circondario di Nola, dal giorno
1 marzo 1923, e da tale.data desserà per i Comuni stessi la con-

servazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e del sers!z! tecnici di finanza

quello delle imposte d rette, sono incaricati dcl!a esecuzlone

del presente decreto che sarà inserito nella Guzzetta ufficiale
del Regno.

Ro:no, 12 gennaio 1923
11 Ministio
DE STEFANL

$3orso medio dei cambi
dcl giorno 5 febbraio 1923

(&rt. 39 del Codico di commercio)

Media Medh

Parigi , . . . . . 129 70 Dinarl
. . . . . . , , ...

Londra . . . . . . 97 37 Corone jugoslave . . -..

Svizzera . . . . . . 892 2ö Belgio - · · · · · · . 116 25
Spagna , . . . ... . 229 50 Olanda . . . . 8 35
Berlino . . . . . . 0 055 Pesos oro . . . . . .

17 60
fionna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . , , ,

7 75

Praga . . . . . . 60 50 New York . . . . . 20 81

Oro . . . . . 401 sa

Media dei consolidati negoziati a oontant!

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

3.50 */, netto (1906) • • • • • 75 43

3.50 */, netto (1902) . , , ....

3 */, lordo .

5 */. netto . , , , , g4 45 .
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HINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generaie clei servizi postali - Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di agosio 1922

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti Quantità
delle operazio ni

UFFICI
Di prima e. Ultimati, e-

autorizzati m as ne, s wrÌ Eccedéps Depositi Rimborsi

e duplicag scritti e an-
aullati

Rese dLagosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.789 31.450 26.859 252 605 281.904

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72 469.273 219.572 210.701 1.876.000 1.783.066

Somme totali dell'anno in corso . . . . ; . . . . 72 E30062 287,022 243.010 2.128.785 2.064.970

Anni187 1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 24.761825 17.489.975 7,271.548 115.196.723 87.791.125

Somme complessivo . . . . . . . 11.0SÍ 25.291.885 17.776.997 7.514.885 117.325.508 89.856.095

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi ca arl sati co pe sÎve Rimborsi
.

Rimanenze

Mest.ßLagodio , . . . . . . . . . . . . 270.168.336 TO - 270.168.356 79 262.129.119 89 8.0 38 00
kest precedenti . . . . . . . . . . . . . 1.968.263.439 99 - 1.968.263.4AO 99 1.640.546. 5NSS 8ËŸ. 17

Sonimo totali dell'anno in corso . . . 1238.431.705 78 - 2'238.431. 6 78 902.674.878 22 ŠË S.91 56
Anni Ì876-1921 . . . . . . . . . . . . . . St.wol.252.793 27 1.434.902.278 94 29.339.155.072,21 22.262.499.219 07 8.076.64858 14

Sommecomplessive . . 30.142.686690 05 1.481.902.278 94 31.577.58ti.868 99. 23.165.174.097 29 8.412.412.771 70
I I i

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento det libretti Quantità de]Ie.operas.
UfBei Di poma Ultinfati,

autorizzati * * oedensa Depositi Rimborsi
e dyphcati e annallati

Maremli-agesto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 542 166 376 2.130 2.248
Mest- precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 4.528 842 1.686 17.782 1õ.509

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 11 5.070 Ì.008 4.062 19.912 17 757
AnnL191&-1921 , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 874 41.501 9.100 32.3õ1 140.111 120.6õ4

Somme complessive. . . . . . 385 46.571 10.158 36.413 1ti0.028 138.411

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

'

espitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenze

Moto'di agosto . . . . . . . . . . . . 2.036.271 23 - 2.036.271 23 1.729.480 84 306790 39

MW1precedenti. . . . . . . . . . . . 16.005.667 41 - 16.055.667 41 10.464.3ã7 18 5 601.316 23

Somme totali dell'anno in corso . 18.101.938 64 - 18.101.938 64 12.193.838 02 5.008.100 62

Anni 191a-1921 . . . . . . . . . . . . 78.400.478 56 1.498.393 23 79.898.871 84 62.321.865 45 17.677.006.39

Sommo complesslyo, , . if se Ti 96.502.417 20 1.498.893 28 08.030 810 48 74.51õ.703 47 28.485.107 01
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Rimanenze
Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo

Mese di agosto. . . . 1.755 1.350 405 2.359 6.237.638 59 2.813 3.244.648 53 1992.992 06

Mesi precedenti . . . 11.925 9.190 2.735 17.069 30.487.185 38 19.104 26.149.771 73 4.037.413 65

Somme totali dell'an-
no in corso . .

13.680 10.540 3.140 19 428 36,724.823 97 21.947 29.691.418 26 7.030.405 71

Anni 1883-1921 . . . . 310.677 191.000 119.677 1 629 163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 55.634.300 41

Somme complessit e 324.357 201.540 122.817 1.648.591 1.066.465.424 35 2.382.125 1.003.800.718 23 02.664.706 12

I I II I

RISCOSSIONI D'INTERESSI

su certificati del Debito pubblico
SERVIZIO INTERNAZIONALE

Riscossioni Rimborsi eseguiti in Rimborsi eseguiti
' Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Importo emesst all estero emessi in Italia

quantità Importo Quantitå Importo
Mese di agosfo. . . . . .

- -

Mese di agosto . .
19 21.385 42 37 71.173 37

Mesi precedenti . . . . . . 164.188 13.466.109 81
Mesi precedenti . . .

257 280.810 08 234 443.571 79

Somme dell'anno in corso . 164.188 13.466.109 81 Somme dell' anno in
corso . . . . . .

276 302.225 50 271 514.745 16
Anni 1878-1921 . . . . . . . 10 049.768 731.193.863 43

.

Anni 1906-1921 . . . 61.059 9.981 590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessive . .
10.213.956 744.659.973 24

Somme complessive 61.915 10.283.810 37 16.138 7 875.913 06

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO

e depositt nella Cassa depositi o prestiti
a bordo de ll o Reg i e navi

Quantità Importo,

Quantità Importo opedreaziooni Depositi Rimborii

Meso di agosto. . . . . . . . . 1.021 5104.022 10 Mese di açoato. • · 163 9.491 55 225.144 35

Mesi precedenti . . . . . . . . 8.082 45.483.507 78
Mesi precedenti . . . 1.348 987.287 25 288.822 81

Somme dell'anno in corso
. . . .

9.103 50.587.529 83 Somme dell' anno la

Anni 1876-1921 . . . , , . .
513.815 862.417.359 73

cor*O · · - · · · 1.511 993.778 80 513.967 16

Anni 1886-1921 . . . . 97.124 6,221.954 39 4.664.5;I6 95

Somme comp ssiv: . . , 522948 913.004.889 56 Somme complessive 98.035 7.218.733 19 5168.514 11
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I.lBRETTÏ DI VECCHIO TIPO RIMESSE DgGLI ITALIANI SOMME

lti di corso residenti all'estero caduto in prescrizione

dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile Quantità
del Importo

Importo
Quantità depositi

Maße di aiosto . . . . . 141
Mose di agoste . .

9.516 44.672.097 2§
Mes e di agosto . ...

1.270
Músi precedenti . . . . . .

Mesi precedenti . . 51,120 241.855.613 79 Mesi precedenti . . .-

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in

Somma dell'anno in corso . 1.411 corso . . . . . .
60 668 283.527.711 05

corso . . . . . -

Anni 1900-1921 . . . . . . . 4.658.895
Anni 1890-1921 . . .

1.816.492 4.388.831.009 68
Anni 1905-1921 . . 5.861.396 75

Somme comples-
Somme complessive. 1.877.158 4.675.358.720 73 sive . . . . . . 5.861.396 75

Somma complessiva . . . 4.660 306

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

. 3* Ayviso ,per rinnovaziono di certincafo.
Quest'Amministrazione ha procéduto alla rinnovazione del cor

tificato del debito 5 •/, dei comuni di Sicilia passato a carico
dello Stato (Decreto Pro-Dittatore _di Siciliar17 ottobro 1860, na-
mero 259), n_7428 di L. 82,43, intestato a,Silipigni Francesca fu
Gaetano,~nubilo,iesaliritð di dompartimenti semestrali per la ri-
scossiond degli'int,eressi, con irregolaro attergato di, cessione
tta da Silipigni Lucrosta fu Tommasó, quale legataria di Sill-

pigni Francesca fu Gaetano, ajavore di'Licári TommasodiGio-
vanni, in dati 8 ngosto 1908.
Si previene cliingue possa avervi interesse che la parte del

certificato contemente la snaccennata' cessione è stata unita.al
nuovo titolo in modo da formarne parteintegrante e cheperc:6
isolatamente non ha alcun valore

'Roma, 18 gennaio 1928.
,

11 direttore génerale
GARBAZZI.

, Smarrlaiento di ricevute (16 pn6blicazione). (Bl. n. 28).

Si notifica cho 6 átato dennasiato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevnte relative a titolÌ di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 78 - Data della ri-

cevata: 9 dicembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:

Ìntendenza -di finanza di Pince da - Izitestàzione della rice-

vnta: Gunsconi Pier Luigi fu Paolo Giuseppe - Titoli del debito
'p'ubblico? el portatore 5 - Ammontare della rendita L. 5000 -

Consòlidato 50/0 -- Decorrenza t* gennaio 1922.
Numero'ordinale portato dalla ricovuta: 503 - Datapella rice-

ynta: 7 gennaio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta i Inten-

donza di finanza di Bari -- Intestazione della ricornia: Colan-

golo Giulia 'Tddeva Tuppuli Schinosa, per conta di Tupputi
Schinosa Ottaviosfu Giuseppe - Titolo del Debito pubblico: al
poriatore 3 --- Ammoriture della rendua L 220 - ConsoÌidato

g •j, - Decorrenza dal 1" gennalò 1920,

Numoto ordinale portato dalla ricevuta: 1878 - Data della ri-
eevuta: 16 agosto 1922 - Officio che rilasciò la ricevuta Di-
resione generale del Debito pubblico Intestazione della rice-·
vnta: Enrico Giusti- Titoli del Debito pubblico: nominativi1
- &mmontare della rendita L. BC0,- Consolidato 5 Oj0 Dg-
correnza 1 gennaio 1921
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1867 -Data della ri-

carata: 8 novembre 1920 - UtilcioÄh rilasció la Licevuta: In-
tendenza di ensura di Torino - Ta estazione della riegynt
Scotti Giuseppe - Titoli del debito abidico : nominatiti
Ammontare della rendita L 45,50 - Consolidato 3,00 /, - De-
correnza 1* luglio 1920.
Ai termini dell'art. 230 del regolimanto 19 febbraio 1911, num

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data delÌa µrl a pubblicazione del pres
sente avviso senta clie siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi fitoli provenienti dallà eseu
guita operazione, senza obbligo di r stituzione della relailva ri-
eevuta, la quale rimarrà di nessun kore.

Roma, 3 febbraio 1923.

Il dtretiore generale
GARBAZZI.

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale delle imposte direffe.

Con R. decreto del 21 agosto 1923:
* Parise Carlo, agente capo delle imposte dirette, ó collocato in

aspettativa per informità del 4 giugno :I 3 s ttembre 1922.

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:
Parise Cirlo, agente cap dalle imposte dirette, è confermato in

espettativa per informità dal 4 sette bre al 3 d:cembre 19g.Scogaam:gho Edofrdo, appheafo delle imposte dirette, confer-
mato ia aspettativa dal 4 settembre al 3 dicembre 1922.

Con R. decreto del 30 novembre 1922:
D Lorenzo Emilio, agente delle imposte dîretic, è collocato in

aspet stiva per informità dat 16 novembre 1922 al 1LmagI
gio 1013.
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, gg ¡ ¿ g. ; 2. Presentazione ed approvazione del bilancio of conto profitil
i L 114 I U 1 e perd;te al 31 dicembre 1922

'

3. Ò©lersuinazione deJa retribuzione dei sindaci per Pan-
Società Idro31sttrica BriantBS no 19R

Capitale L. 6 000.000
1. Nomina di amministratori, in sostituzione di quelli scadenti,

previa dete-minaz one de: Immero del componenti il Consiglio,in
SEDE I N LECCO re:azione all'rrt. 14 dello statuto sociale.

I signori azion sti sono convocau in assemblea generale ordi-
narla e straordinar:a per il giorno 2ò febbra a 1923, alle ore 15,
nei locali della sede soe:slc la Lecco, [>ac de!!betare sopra 11

seguento
Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d a.n:ninistrazione.
A Relazione dei sindaci.
3. D scussione cd approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

combro 1922 e riparto utili.
4. Nomina di aann:u:stratori.
5. Nomina del s à ci

0. Retribuzione al sin trei.
Parte straordinaria:

1. Proposta di aume Jare 11 numero del conalglieri e conse-

gucate modifica dell'art 21 dello statuto soetale.

-5. Nomma at tre sindnel eirettivi per l'esercizio 1923 e di due
sludaci supplenti.
Gli azionisti potraano fluo a cinque giorni prima di quello fle-

solo per l'assemblen ritirare il higlietto di ammissione all'assem-
bled stessa anche per le eventur:ll dclesho contro deposito dei
titoli nominativi presso la Banca Vonwiller.
Le azioni però essendo nominative non è necessario il deposito

per lintervento diretto all'as2e.nblea.
In caso di mancanza del numero legale i signori azionisti sono

fin d'ora convocati in assexuhlen di seconda convocazione per il
successivo giorno 1° marzo, nello stesso luogo ed ora e con lo
stesso ordine del giorno.

Milano, 3 febbraio 1923.

7183 - A pagamento
Il Cons1311o d'amministrazione.

MULINI E PASTIFICIO AMALFITANI
Per intervenire all'assemblea 1 signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioal nelle ore d'ufficio dei giorni feriali e non

oltre il 21 febbraio 1923, presso la Cassa cociale.
Nel caso che l'adunanza di prima convocazione andasse deserta

per mancanza del utµnero legale, resta fin d'ora nconvocata per
11 giorno 1 marzo 1923 alla medesima ora e nei medesimi locali-

Lecco, 1© febbraio 1923.
Il Coañ¿lio d'amministrazione.

7182 - A pagameato.

Cassa depositi e prestiti
ARQUATA DEL TIIONTO

Trasformata in Cooperativa, to i delibero.ione dcli'assemblea in

data 3 luglio 1910. Approvata con d creto del tribunale di

Ascoli Piceno in d' ta 8 marzo 1911

I signori REiOuiall 82nG CORVOCall in RSSemblea geneWÍ© OrdÍ-

naria che si terrà il giorno 10 marzo 1993, alle ore 10, nella sede

della Sócietà in la convocaãone, ed il giorno successivo alla

stessa ora e nel!o stesso luogo in 22 c>nvocazione, per trattareil

seguente
Ordiae del giorno:

1. Relazione del Consig'io d'ammin:strazione
2. Rolazione dei sin tact.
3. Discussione ed approvarione del e nsunt:Yo 1922.

4. Nbmina di 3 consigli r'.
5. Notnias di tre a adaci olIcttivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
6. Emolumonio ai sindaci per l'esercizio 1922.
7. Comunicazioni varie.

Arquata del Tron'o, 30 gennaio 1923.
Il presMente
E. Paladini.

7186 -- A pagamento.

So iolå italo-russa per l'a nianto

SEDE IN MILANO

Capitale s cielo L. 4.500.000 - Versato 'L. 3.030 003

Avviso di ca ivocarlone

I s'gc<rl azionLtl so,o convŒn nase ablen ordinarla per il

giorno da merculedi 28 febbraia i =23, alo are 11. presso la Banca

Vonwillor, is via Ar.narari n 11 - MH mo, ps: deliberare sul

seguento
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'auumaistrazione.
,Ripporto dei sindacL

Società anonima

Sede in Annalti

Capitale L. 193.000

Convocazione dell'-ssemblea genera!e ordinaria

Gli azionisti della Società anonima Mulini e pestillelo Amalft-
tani sono gouvocati in assemblea enerale ordinaria il giorno di
domenten 18 febbraio correate anno, alle ore 10, nella sede so-

ciale, via h atteo Camera, per deliberare sul seguentó
,

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d ammlatstrazione.
2. Rcllzione dei sirdaci.
3. Discussione e votazione del bilancio chiuso at 31 diedm•

bre 1922.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplentf.
G. Comunicazioni del presidente o relativi provvodimenti.

Qualora l'essemblee in detfo giorno non si troverà in numero
lega:e, eli azionisti res'ano convocati, senz'altro avviso, per le ore
undic1 dello stesso 'giorno ed alla stessa sede.

Amalß, 1* febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d' ammhilstraziono

7187 -- A pagamento.
Avv. Nicola Camera.

" ADRIA ,,

Fabbrica (11 birra S. A.
TRIESTE

,
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per lunedi 26 febbraio 1923, ad ore 16, a i locall soci:If di
via Cologna, n. 4, in Trleste. per dellberare sul seguonte

Ordine del giorno:
1. Rilacione del Consi;lio d'amministrazione c deirevis<rl.
2. Pras,ntazione del bilancio e denberazioni in proposito.
3. Ripartizione degli utin.
4. Parr ale rianovatio te del Cons°glio d'amministrazione.
5. Ewiane dei revisori e Essazione del loro compenso.

Tries'e, 29 genealo 1923.
'

Ii Consiglio d'amministrazione.
affa cello statuta

Ar t. 10.
Per poter esercitare 11 diritto di Tolo dovrà l'falonista deposi.
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tare otto giorni prima dell'assemblea genergle, il numero di azioni ,

la Caspa della Scc età in Busto Arsizio
.

richieste dallo statuto, con i tagliandi non ancora scaduti pressoiriceveranno in depos:to le as oni come dall'art. 14 dello statuto
laiocale Éanea commerciale triestinä. Bristo Arsizio, 6 febbraio 1923.

Il possesso di 10 azioni dà diritto ad un voto. 11 Consiglio d'amministraslone
AlFalto del deposito viene rilasciata ad ogni azionista una tes- 7196 - A pagamento

sera di legittimazione a suo nomo, con la indicatione um numuto
,

delle azioni depositate e dei voti ad osso spettanti. Societa agricola commerciale " Le Selve
,,

7188 - A pagamento. ANONIMA

CARTIERE DI BESOZZO Capitale L. 400.000 - interamente versato

Woeleth anonima Sede i n Ib' i renze

SEDE SOCIALE MILANO

Capitale sociale intera,meme veranto L 3.030.000

I signori azionisti sono convocati in assemþlca generale ordi-

naria e straordluarin 11 giorno 4 marzo 1933. alle o-e 10 1¡2 nella
sala del Collegio del ragionieri in Milano, via Armorari n. 8, se-
condo piano, col'seguen'e

Ordine del giorno :
1. Reidalone del Co.9eiglio d'amministrazione e dei sindati

sulla gestidne 1922,
2. Approvazione -del bilancio dell'esercisio 1922 e ripartizione

degli utili ,

3. Determinazione della retribraione ai sindaci per l'anno
Ì923

4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
5. Proliosta di elevare il capitale a L. 3,750,000, prelevando

le L. 753,000 dagli utili conseguiti nell'esercizio 1922 e portando
11 valore nominale delle azioni da L. 200 a L. 2â0.

ß, Conseguento modificazione dell'art. 6 dello statuto.

L'assemblea generale degli aziordsti è convocata per il. giorno
di venerdi 23 febbraio 1923, alle ore 12 ant., nel locale della sedo
sociale del tredito Toscano, via del Corso, n. 4, per deliberare
11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ·

2. Rela ione del Collegio sindicale.
3. Approvazione dal bilancio al 31 dicembre 1922;
4. N mina di 3 consigneri.
5. Nomina di tre sindaci offettivi e di due supplenti.
G. Emolumento ai siadoci per Pesercilio 1921

Per intervenire cli'assemblea i signori a21onisti dovranno de-
positare le loro azioni entro il 17 fobbraio 1923 presso la Banca
Credito Toscano, via del Corso, n. 4, Firenze.

Firenze, 2 febbraio 1923.
Il presidente

comm. G. Botobicci Pomi.
7191 - A pagamento.

Andando.desärta la prima assemblea rimane fissata col mede Società, molini e paAtifici
simo ordine del giorno la seconda convocasione por 11 giorno 11 "

marzo, stesso luo¿o .ed ora.
"

j
A no nil m a

Il deposito.delle azioni al portafore dovrà ollettuarsi non più Capitale versato L. .2.250.000

tardi del 26 febbraio presso la Bauca M. Mazzucchetti,in Milano' Ascoli Piceno
piazza Cordusia n. 2.

Milanò, 8 febbraio.1922. Avviso di convocazione degli azionÑL
Il Consi311o d'amministrazione.

7180 - A pagarnento.

1VÏ1]STIFATTUR.A. TOSI
Società anonima >

Capitale socialó L. 18.000.000 intoramente versato
Sede in Bosto Ax•aizio

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 27 febbraio 1923, alle ore 14,30 presso la sede
sociale in iia degli Sforza nu 2eper deliberare sul'seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio 1922 e del riparto degli utili.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convdcati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 4 marzo 1923, cd in difetto

del numero legalo per il success To 5 marzo, sempre alle ore

10,30 in M:land, piazza Gordusto, presso lo spe:t. Cred to terano,
por deliberaro 'sul seguento

Ordine del giornc:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto del sindaci.

8. Lettura del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 o delibera-

zioni relative
4. Nomina di amministrator!.
5. Nomina di tro sindaci e;1ettivi e due supplenti.
6. Determinazione delfemolumouto ai sindaci ellettivi per lo

eserc:zio 1914.
Parte. strAordinaria :

Modißcazione dell'dfÊ. 2 dellO Statuf0 SOCiale.

Fino al giorna 21 febbrp.o c >mpre so :
Jo spett. C:cdtto ital ano, s e di M¡lano:

la s¡ícit. Bancreammerciale italiana sad d Mien) e Easto

Ars zio;
la spelt. Banca popolare caoperativa s de d Novara;

Andando deserta questa convocazione rimane fissata la seconda
per il giorno successivo alla stessa.ora e luogo.
Per intersenire all'assemlyloa i signori azieriisti dovranno esi-
bire il cortificato di deposito delle azioni, eseguito almeno 8 glora
nuanzi nella Cassa socillle.
Sono dispensati da (ali modelità i possoaseri di azioni nomi-

native.

Il Consiglio d'atuministrazione.
7198 - A pagamento.

Societå Anonima Cartiere Antonio Binda
MIL A NO

Capitale versato L 10.000.030
Avviso di convocazione

Gli rzionisti della Socie% Anonima Cartiere Ambrogio Binda
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno di
sabato 24 febbraio 1923, alle ore 14,30, pro so la sede sociale in
Milano (C. Romana, 122), per de lice are sul seguente

Or t re del giorno:
1. Eelazione del Condglio d'amministrazione e deisindeci.
2. I res ata2ione del bance.o al 31 dicembre 1921.
3. Nomina di tre sinisci effettivi e du: supplenti o determi-

nazione della lo-o lefribmiore
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Per intervenire alPassemblea i possessert di azioni al portatorol o) Itelazione del Consiglio d'ainministrazione e del Colleggo
dovranno depositarle entro 11 20 corrente: sindacale

o presso la Cassa sociale \C. P. Romana, 122); ) c) Dimissioni di consiglieri; so teggio di cons glieri per cem·
o presso la Banca Zaccarla Pisa (sia G. Verdi, 4); piuto biennt>: loro sos'ituzione.
o presso il Credite Italiano (sede di Milano), d) Nomina del Collegio sindacale per l'anno 1923 e retribu-

I possessori di azioni nominative hanno dir:tto di intervenire zione relatise.
alPassenblea senza fare il deposito p:escritto per le azioni al II. Parte straordinarin:

portarore, a) Esame deHa situazione patrimoniale de)]a Socletà e prov-
Occorrendo una seconda convocazions, questa resta fin d'ora Vedimenti relativi.

fissata per il giorna 3 marzo p. v., alla stessa ora e ne la stessa b) Eventuale modifienzione dell'art. 5 dello statuto sociale.
località, e le relativc deliberazioni saranna valide qualunque sia
il capitale rappresentate.
I depositi già effettuali per l'assenb!ea di p-i:na convocatione

saranno Valldi per la seconda, ed i nuovi depositi dovranno es-
ser fatti entro il 27 febbraio 1923.

Milano, 1° febbra e 1923.

II Constglio d·amministrarlone.
7228 - A pagamento.

BANCA POPOLARE DI COMO
Societå anonima cooperativa

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno
positrre le loro azioni entre il 16 cerr<nte alla sede sociale.
Per il crso in cui andasse de erta la convocazione come sopra

fissata, l'assemblea si intende fin da ora -con†ocata in seconda
adunanza per le ere 10 del 25 febbraio 1923, nella stessa localiti

Roma, 3 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7238 - A pagamento.
Avviso di eonroensilone

Banca lombarda di dÑsiti e conti correnti
Capitals Vorsato al 31 dicembre 1922 L. 1.223.000 SOCIETA' ANONIMA

Riscrve L. 1.086.260,08 Copitale versato . . . . L. 6.000.000 -

A VV I SO Fondi di riserva . . . > 1.706.117 05

Gli aziods'i della Banca popolaro di Como sono convocati in
assemble generale ordinarla per il giorno di domenica 25. feb-
br da corrente, alle ore 10, nel locale terreno del proprio palazzo,
per trattare il agguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione

delPanno 1922.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Approvaziono del bilancio dell'esercizio 1922 e conseguente

riparto degli puli.
4. Determinazione del numero e del prezzo delle azioni da

emettergi nel 1923 (art. 16 dello statuto).
6. Determinazione del credito massimo da accordare al socio

pel 1928 conteniporaneamente sotto forma di prestito o di sconto
o di conto corrente con garanria personale (art. 25 dello statuto).

6. Determinazione del valore delle medaglie di ,presenza da
corrispondersi at membri del Consiglio d'amministrazione, ai sin-
daci ed al,Comitato di sconto (art. 38 dello statuto).

7. Determinazione della somma da impiegarsi nel mutui ipo-
tecari par l'anno 1923 tart 20 dello statuto).
.

8 Nomina ds11e cariche sociali vacanti.

In mancanza del numero legale dei soci questi sono fin d'ora
convocati per la successiva domenica 4 marzo, alle oro, 10, nello
stesso locale a termini dell'art. 41 dello statuto.

Coxpa, 3 febbraio 1923.
Il presidente

dott. Italo Scudolanzoni

Assembien generale ordinaria e straordinaria degli azionhti a
i soci sono convocati in assemblea generale ordinarla e strior-

dinaria il giorno 2ãfebbraio prossimo,alle ore=14 neilocalildella
Baaca (via S!ivio Pellico n. 10),.per deliberare sul seguente

Ordine del giorno .
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione per l'eserci-
zio 1922.

2. Relazione Rei sindacl.
3. Approvazione del bilancio e della proposta di ripa:to utilL
4 Nomina di otto consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e loro

retribuzione.
Parte straordinaria :

1. Proposta d'aumento del capitale soelale da sei a dodlei mi-
lioni. .

2. Proposta di modificazione degli articoli 5, 8, 12, 15, 18, 17,
19, 21, 22, 27, 20, 31, N5, 38 dello statuto sociale, e soppressione
dell'art. 30 deRo statuto slosso.

E f1n d'ora fisseto il giorno di domenicía 4 marzo prossimo, alla
stessa ora e sede, per l'eventuale assemblea di seconda convoca-
zione.

Milano, 31 gennoio 1923.
Il Consiglio d'amministradone.

7239 - A pagamenfo.

Società anonima dott. lidebrando Rosina
Il direttore

rag. Carlo Radice.
7231 - A pagamento.

SOCIETA' AN. " A. VESPIGNANI ,,
per l'abbigliamento femminile

Capitale.L. 1.000000 versato
SEDE IN ROMA

NOVARA
L'assemblea del soci è convocata in seduta ordinaria 11 giorno

25 marzo p. v., alle ore 14, nei locali della sede per discutero il
seguente ,

Ordine del giorno :
1. Relazione del Hquidatore - Rapporto dei sindaci per com-

piuta liquidazione.
2 Presentazione¶ed approvazione del bilancio di chiusura di

liquidazione al 31 dicembre 1922.

Iaignori azionisti sono convocett in assemblea ordinaria e sfraor-
dinaria per il giorno 21 febbraio 1923, alle ore 15, nella sala
delle adynanze sociali in via XI Settembre n. 11, studio Carè,
per delibérare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Parte ordinorie:

a' Presen'azione del Likne o el 31 dioeutbre 1922, sua ap-
proyantone o modillcazlone.

Occorrendo una seconda convocazione, questa resta fin d'ora,
fissata pel giorno 30 marzo, alle ore 14.
Per intervenire all'adunanza i signori azionisti dovranno depo-

silare le loro azioni presso la sede sociale entro 11 giorno 20 di
marzo.

Novara, 1* fokhrein 1923.
11 ilquidatore,

7241 - A pagamen.e.
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Società, anonima filati e cucirini
NOVARA

I soci di questa Società son > convocal in eduta ordina in c

straordinarin per 11 giorno 25 ma o p. v., alle ore 14 nei locali
della sede, per discutere il seguente

- Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'a:nministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

, Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
i loro titoli, se al portrtore, nop più tai·di del 21 febbraio 1923,
Iresso la spett. Banen commerc°ale itaneno, sede di AIllano

Alilano, 3 febbraio 1323.

7251 - A pagamento.
Il Consigilo d'amministrazione.

Socielà anonima manifattura o stamperia Idmbarda
Capita:e L. 8.030.000 interarnente versato

3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 SEDE 13 M11,ANO
4. Nomina dei sindäci e determinazione del loro cmolumento.
5. Anticipato scioglimento della So te à e nomina del liqui- Avviso di convocazione

di asse:nblea ordinttrin e straordinariadatore.

Occorrendo una seconda convoca,.ione guesta resta f.n d'ora
fÍsdata pel giorno 30 marzo, alle öfe 11.
Per intervenire all adunanza i signori ozionisti dovranno depo-

sitare lo azioni presso la sède sociale non oltre il giorno 20 di
marzo.

Novara, 1 febbrale 1923.
Il Consiglio d'a·nministrazione.

7240 - A pagamento ,

Società anoni'tha,

Gli azionisti di quasia Societù sono convocati in un locale gen-
tilmente concesso dalla ßnnen .conimerciale italinna in Miláno,
piazza della Scala, la assemblea ordidarin e straordinnria'diprima
convocazione per il giorno di.lunegi, 20 febbraio 1923, alle ore
10,30 precise, e, in difetto di numero legale, in assemblea di se-
conda convocazione per 11 giorno di giovedi 1° marzo 1923, allo
ore 10,30 precise, onde del:berarc sul segucato

brdine del giorno
. Assemblen ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di aniministrarlone o presentaziono

Industrie graficife o cui•tonaggi " Proverbio ,, del bilanco del dicineette:Imo ese cizio. dal 1* gennaio al31di-
tembre 1912.

.
Capitale versato L. 500.000 2. I e'azione dti sindacl.

SEDE IN LEGNANO

Agrino di coinvocasione
, Gli azionist(sono convocati in assemblea generale ordinarla*per
11 giorno 25 febbraio 1923; alle ore 10, presso la spe,tt. Banca di
Legnano e Busto Arsizio, col seguento

Ordlac del giorno:
1, Relazione del Consiglio d'âmministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparlo

utili.
. 3. Nomina dl 3 amministratori.

4. Nomina di 3 sindaci ettettivi o 2 supplenti e lora retribu-
zione per fanno 1928.

Il deposito delle nzioni dovrà. essore fatto presso la spettabile
Banca di Legnano e Busto Arsizio non pid tardt dei g!orao 20 feb-
braio 1923.
Eventuale seconda convocazione per 11 4 marzo 1923, stess2 ora

e luogo.
Legaana, 31 gennaio 1923.

Il presidente
E nesto Preverblo.

7250 -- A pagamento.

Societh Edilizia Ligure-Lombarda
ANON:MA

SEDE IN MIL:.NO

Capitale sociale L 1500.000 - Veranto L 2.150.000

3. Approvazidne del bilancia di cui sopra e deliberazioni re-
lative.

4. Nomina di tre consiglieri d'n:n:ninistrazione in sostituzione
degli scadenti per anzianité signori: on. avv. Filippo Meda, prof.
Eugenio Greco, Gaspare Luchsinger, tutti rieleggibilt. Ratifica della
nomina.nlla carica di consigliere d'amminis¾razione del signor
cav. Oscar IIonegúer in surrosa del detunto sig ing. Ernesto Ho-
negger.

5. Nomina di tre sindaci efTettivi e di due supplenti.
G. Determinazione dell'e.noluinento ai sindacL effettivi per

Panno 1923.
Assemblea straordinaria i

7. Proposta di proroga della durata della Sociètà sino al 31
diccmbre 1939 e conseguente modifica dell'art. 4 dello statuto so
ciale.

Il deposito delle azioni al portature per l'intervento all'assemblea
dovrà effettuarsi en'ro 11 20 fábbrato 1923 presso la Banca com-

merciale itidiant sede di Milang, o succursali della stessa di No-
vara o Bergamo.
I biglietti di ammissione all'a totubica di prima convocazione

saranno validi anche per l'étentante di seconda convocazione.
Milano, 2 febbraio 1923.

Per GCm41 d',«uisistra.ione
Il pret idente

Filippo Bertani.
7254 - A pagamento.

RENDITE FONDIARIE
.AVVISO DI CONVOCAŽIONE SOCIETA' ANONIMA

I signorl azionisti sono convocali in asse ablen generale ordi-
naria pei· il älorno'27 febbraio I123, elle are 15. pfesso In spet-
tabile liancicommere ale itallann,in Milano, p nzza della Scala,
n. 4, ptir deliberare sul reguente

Ordiac del giotoo•
1. Rèluzione del Consiglio d'amministraxi.ene.
2. Relazione del slád2ci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicomlare lu2, e delibe-

rationi reintive.
4. Nomina di tit sindaci oŒottivi e due supplenti e determi-

nazione della lora rete:buzione.

ti fin d'arn l'ssato 11 g orna 1 mio 1323, nila strosa ora e

made, por l'eventuale naiamb'en d, seconda conycenzione c in la
frattaz'ono-d llo stesso ord.ne del giorno.

Nede in Roma

Cr pitale L. 13.062.300
AVVISO DI CONVOCAZIONS

di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in ossemblea ordinaria e
straordinaria pel giorno 2i febbraio 19?3, alle ore 15, in Roma,
pr sso la sede sociale in Via Torino n. 107 per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno :

Assemblea ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministraziono e del sindaci

sull eserelym 1322.
2. Ililancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni relative;
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8. Determinazione della retribiizi ne dei sindaci efeltivi pt y 8462 3503 48 '8 5010 5061
Yosercizio 1923. 5 07, 5085 5101 5167 5182

4. Úeterminazione del numero dei componenti il Conki lio di 5569 5581 5610 $619 5712
a'aministrazione in relazione dell'art. 11 dello statuto e conse- 6535 6532 6700 6702 6782 .

guente elezione di uno o più rmininistratori. - 7031 7099 7219 7261 7373
5. Ele2ione di tre sindoci effettivi e due supplenti. 7479 7481 7527 7589 7696

Assemblea straordinaria: 7701 7788 7879 7884 7908
1. Aumento del capitale sociale fino alla concorr nza massi- 7947 8132 8214 8226 8461

ma di L. 2ô,062,300 e deliberazioni relative e conseguenziali, ivi 8476 8530 8655 8695 8794
compresa la modificazione dell'art. 5 dello statuto. - 8825 8893

,
8951 8985 9029

2. Proroga della durata della societù e conse¿uente modifica- 7201 - A pagamento.
zione dell'art. 4 dello statuto.

R. SOTTOPREFETTURA DI CIVITAVECOHIA
Per poter intervenire all'assemblea i signori azionisti do-

vranno depositare le loro azioni tanto al portatore che nomina- AVVISO DI SECONDO INCANTO
tive, non più tardi del giorno 17 f borpio 1923, dalle ore 10 :Ile a termini abbreviati di cinque giorni
12 presso la sede soci tie, oppure presso le sedi del C:odito ita- per la vendita dei tagli dei boschi denominati < Fontana Lea >

liano e della Banca commerciale italiana in Ro:na, firenze e Mi- < Poggio del Forno > < Mandriola > e < AIandrione di Monto
lauo nelle oro di apertura delle rispettìVe Casse, ritirandonc il Cucchetto > di proprietà de.FUniveksità agraria di Monti-
biglietto di ammissione alla adunanza· romano

Roma, 26 gennaio 1923
. SI RENDE NOTO

Il Consiglio d'ammin:strazione' Essendo andata deserta l'asta che doveva aver luogo quest'oggi7268 - A pagamento'
per la vendita dei tagli dei boschi di cui sopra, il giorno 13 cor-

Avviso di convocazione rente, alle ore 10, in quesia Sottoprefettura, si procederà al se-
dell' assemblea ordinaria del soci condo esperimento di asta per la vendita dei tagli stessi, ferme

deHa Società anonima restando le condizioni stabilite nel primo manifesto in data 24
Maglificio Angerese - Piona e Forni genaalo n. s.

Capitale lire 1.000.000 versato Si avverte che si farà luogo al deliberathento quand'anche vi
sia un solo offerentc.

Domenica 21 febbraio 1923, alle ore 10.20, si terrà in Angern Civitavecchia, 3 febbraio 1923.
nélla sede sociale, l'assemblea ordinaria di codesta Società, per Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
trattare il seguente Taras.

Ordne del giorno: 7N2 - A pagamento.
1 Approvazione del bilaWo dell'esercizio 1922, udfa la rela-

. .

skne d i:iad ci e cel Consiolio d'a omin -trazione. ÛSJEZIo Marino ed Ospedale dei bambini
2. Nomina di un consig, ere d'a nmiaistrazione. , Riccard.o 81eri-Pepoli
3. Nomina di tre sindaci e.fettivi o due supplenti e determi-

nazione della loro retribuzione
4. Eventuali

Per poter intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depo-
sitare nella cassa della Socie!á in Ange:a le loro azioni entro il
giorno 15 febbraio 1923

Il Consiglio d'amministratione.
7269 - A pagamento.

gOCIETA' MARITTIMA COLONIALE
Anonima

SEDE IN TRIPOLI

Capitale versato Lire 2 000.000

Tt ET T I FIC A

di avviso di convocazione di assemblea straprdinaria

Si informano i signori azionisti che la data stabilita per l'as-
semblea generale straordinaria della nostra Società in seconda
convocazione di cui ad avviso n. 7060 inserito nella Gazzetta uffi-
ciale n. 26 del 1° febbraio.1923 ò fissata per il giorno 27 fch-
braio 1923, anzichò 17 febbraio 1923, come erroneamente intlicato
nel suddetto avviso.

Roma, 6 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

7272 - A pagamento.
CREDITO FONDIARIO SARDO

HII nuo

Elenco cartelle estratte il 1° febbraio 1923

239 280 369 698 1033

1243 1753 1793 1870 1924

1927 1937 1913 1995 2037
2131 3353 2132 3230 3433

TRAPANI

Avviso

per la vendita ad asta pubblica
delle terre dipendenti dall'ex feudo Xaurini

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio di Amministra-
zione del di 12 dicembre 1922, debitamente approvata dalla spett.
Commissione provinciale di beneficenza, nella tornata del 3 c. m.,
n. 200, il giorno 12 del prossimo mese di marzo, aHe ore 9,

presso l'Ufficio di Amministrazione del suddetto Istituto, in via
Cuba n. 47, si procederà innanzi il presidente del surriferito Con-
siglio, o c1d per esso, per mezzo di asta pubblica, col sistema
cile schede segrete c salvo l'aumento del 20°aitermini di legge,
alla vendita, in unico lotto, delle terre dipendenti delPex feudo

Xanrini, in comune di Trapani, di proprietà di questo Ospizio
Marino, dell'estensione di eft. 36?,57,62 circa, part a salme 1C8,
tum. 4 e quart. 3t8 circa e per quanto si trovano.
La base dell'asta sarà complessivamente di L. 1.551.472,91 di

netto. per come risulta dalla perizia redatta dalfAg. sig. Alberto
D'Angelo, rimanendo a carico dell'aggiudicatarió la tassa fon-
diaria.
Tutto le speso d'asta, compresi i dirliti di segreteria, nonchè

quelli del contratto di compra-vendita, da stipularsipresso no-
taro. e quelli di registrazione e trasertelone saranno a carico del-
l'aggiudicatario.
Chi vorrà offrire all'incanto dovrà prima de ositare presso la

Banca Sicula, tesoriere di questo Istituto, la sonuna di L. 160.000
a garanzin dell'offerta e L. 130.000 in acconto delle spese d'asta e

del contratto da stipularsi come sop a;,quale sommaverraresti-
tuita ni non og riudicatari immediatamente dopo chiusa l'asta.
La stipula del contratto di compra-.vendita dovrà farsi entro i

quind ci giorni successivi a quello dálla aggiudicazione definitiva
e sarà allora pagata dall'aggiudiedtarîo la somma a saldo dell'in-

toro prezzo di aggiudicazione.
Per maggiori schiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi al
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suddetto ufficio di amministraziono, dovo sono ostensibili la pe-
rizia suddetta e le condizioni della vendita.

Trapani, 1° febbraio 1923.
Il presidente

7261 - A pagamento.
E. Pucci.

PIO ISTITUTO DELL& MI4ERICORDIA
erotto in Casale Monferrato

AVVISO D'ASTA
L'Amministrazione del Pio Istituto della Misericordia creito in

Casale avvisa il pubblico che alli 23 febbraio 1923, alle ore 14,
nella sala delle adunanze dell'Amministraslone in Casale, via
G. Lanza n. 29, piano 1*, avanti un membro dell'Amministrazione
all'uopo specialmente <Ìelegato e col ministero del notaio Ales-
sandro Caire si procederà ad unico e definittvo incanto col me-
todo delle schede segrete da presentarsi all'incanto stesso in carta
bolInta da L. 2,40 per la vendita dei seguenti stabili di proprietà
dell'Istituto diviso in 19 lotti e in base a perizia del si>nor geom-
Giovanni (Del Prete 6 aprile 1922 ásseverata con giuramento 11
21 stesso mese.

In territorio di Villanova Monferrato

Lotto 1.

Lotto 17.
Perrà regione Solco Storto, mappa foglio V, n. 9, di are 47,84

(moggia 1,3,5,4), valutato L. 5512,40.
Lotto 18.

Pezza regione Solco Storto, mappa foglio V, n.16, di aro 183,08
moggia 3,6,9,7), valutato L. 15.398,70.

Lotto 19.
Pezza regione Sabens, mappa foglio XIII, .n. 13, di are 74,93
moggia 2,1,4,1), valutato L. 8670,15.
II deliberamento avrà luogo per ciascun lotto anche su una

sola offerta purchè s a raggiun'o o superato il prezzo che l'Am-
ministrazione si riserva di fissare in scheda suggellata che vcáh
presentata all'atto dell'incanto.
Ciascun offerente dovrà fare deposito a mani dell'ufficiale pro-

cedento di una somma
,
corr:spondente al 20 */, del prezzo di

per zin.I
Il prezzo della vend:ta dovra ess,ere pagato integralmente in

occasione della stipulaz?one dell'atto pubbl:co di vendita al quale
si addiverrà tosto ottenuta l'approvitzione del deliberamento del-

I'autorità tutoria.
Tutte le spese relative alla perizia, allincanto e al contratto,

sono poste a carico degli acquisitori in proporzione del prezzo.
Per tutte lo altre condizioni della vendita rivolgersi alla segre-

teria dcIlTstituto in Casale.
Pezza regione Gibellina Vecchia, mappa foglio I, n.24, di are 34,60

(moggia 1,00,1). valutato L. 3002,60:
Lotto 2.

Pezza regione Pero, mappa foglio III, n. 108, di are 43,16 (mog-
gla 1,1,11,10), valutato L. 4994,05.

Istto 3.
- Pezza regiono Plantano d'Alb, mappa foglio IV, n.86, di are 153,61
(moggia 4,3,6,7), valutato L. 17.774,20.

Lotto 4.
'Pezza regione Albonese, mappa foglio II, n. 134, di are 48,89
(moggia 1,3,3,9), valutato L. 7071,20.

Lotto 5.
- Pozza regione Alberette, mappa foglio VIII, n. 41, di are 112,18
(moggia 3,1,11,0), valutato L. 12.980,35.

Lotto 6.
Pezza regione Calcinara, moppa foglio VI, n. 119, di are 37,19

(moggia 1,0,7,3), valutato L.4302,25.
Lotto'7.

Pezza regione Saberia, mappa ,foglio XIII, n. 16, di are 179,20
(moggia 5,1,5,10), valutato L. 21.778,65.

Lotto 8.
Pezza regione Valspinosa, mappa foglio III, n. 53, di are 151,36

(moggia 4,3,0,4), valutato L. 17513.85.
Lotto 9.

Pezza regione S. Beraardo, mappa foglio VII, n. 20, di are 71,53
(moggia 2 0,6,8), valutato L. 8276,75.

I otto 10.
,

Pezza regione Piantano d'Alb, mappa foglioIV, n.42,di are 41,12
(mo2gia 1,1,6,2), valutato L. 4758.

Lotto 11. ,

Perza reg:one Sgazzara, mappa foglio IK, n. 75, di are 58,05
(moggia 1,5,5,3), valutato L. 6716,95.

Lotto 12
Pezza regione Sábena, mappa foglio XIII, n. 26, di are 70,86

(moggia 2,0,4,9), valutato L. 8199,20.
Lotto 13

Pezza regione Valle Stara, mappa foglio KIV, n. 11, di are 49,96
(moggia 1,3,6,9), valutato L. 5780,85.

Lotto 14.
Perza regione Albonese, mappa foglio IK, n. 71, di are 78,43

(moggia 2,2,1,10), valutato L. 11.313,70.
Lotto 15.

Pezza regione Gorette, mappa foglio VIII, n. 83, di are 182,84
(moggla 5,2,3,9), valutato L. 23.156,40.

Lotto 16.
Pezza regione Gorette o Alberetta, m ppa foglio VIII, n. 29, di

are 55,71 (aloggia 1,4,10,9), Talutato L 0416,20.

Casale, 30 genna o 1923.
Il presidente

7171 - A pagamento.
avv. Augusto Giordano.

MUNICIPIO DI COTRONE

A rettifica dell'avviso d'asta dell'appalto del dazio di consumo
di ques o Comune pubblicato in d ta 28 gennaio u s., si avverte

che il secondo esperimento d asta avrà luogo il giorno 26 f b-

braio, alle ore 10. - Cotrone, 2 febbraio 1923. - 11 R commis-

sario, Lentini.
7285 -- A pagamento.

Municipio di Mazara del Vallo
SI RENDE NOTO

che oggi 20 gennato 1923 sperimentati i pubblici incanti per Pap-
palto dei dazi di consumo, quinquènnio 1923-927, venne fatta prov-
visoria aggiudicazione al signor Pasquale Leonardi di Clemente

pel canono annuo di L. 82 oSO.
I fatali per l'aumento del ventèsimo scadranno alle ore 11 del

21 febbraio 1923.

Mazara, 20 gennaio 1923.
Il sindaco '

D' Andrea.
7244 - A pagamento

Comune di Roccadarce
1° AVVISO D'ASTA

a termini abbresinti per la vendita di n. 7564 matricine di quercia
e cerro da utiliuarsi nella 2a sezione del bosco Coldragone

Si fende noto u! pubblico
che il maltino de' 15 corrente, clie ore 11, con la continunzione,
nella casa comunale di Roccadarce. iamanzi al sindaco od a chi

per esso, sara proceduto al pri:no esperimento d'asta, ad estin-

zione di condela, a termini abbreviati non minori di giorni dieci,
per la vendita di n. 7361 matricine di quercia e terro, esistenti
nella seconda sezione del bosco Coldragone, di questo Comune,
e delle quali n. 3308 di terzo taglio, n. 1000 di secondo e n. 3256
di primo o ultimo t^glia.
L'asta sarà aperta in base al prezzo di L. 43.098,45, e ogni of-

forta in auinenlo naa patrà ess re inferiore a L. 80
I concorrenti all'asta dovranno previamente eseguire un depo-

sito di L. 4300 in conto spese.

L'agriudicaterio deflaUivo dovrà preskre una cauElone di lire
diecimila.
Le condizioni che regolano la vendita, contenute nel capitolato
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d'oueri dettato dall'autorità foresi.ale addi 5 dicembre 1922 e de- , L'istrumento notarile ed il versamente dell'intera somma di
liberatd dall'Amrn zdstrazione comunale con atto in corso di af noluista, dovranna effelinarsi non oltre tre mesi dall'aggiudica-
provazione, a no sempre visfbtiin.Chiunque, in segretoria, nelle zione definitiva
orfilf Ible. Il tempo utile (fatali) por presentate offerte di migliorapegg
; Jn caso di provv:soria agg one, il termine utile per la non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudica,
pkesentazione de oTe'te IR .ento non minori del ventesimo, zione scadrà alle ore 12 preci'se del glerno 23 marzo 19ú.
scadrà alle ore 13 del 26 te. Le spese d'incanto, d'istrumento notarile ed ogni altra ecces-

All'aggiudicatario defind rå data, con le normo del capi- seria e dipendente, comprese quelle di stampa, pubblicilà e in-

toMo, la consegna fidu de.le plauto aggiudicate lavece della serzioni ufficiali, sono a carico del deliberatario,

consegna formale so ' '

so. Cermenate, 31 gennaio 1923.

Roccadarce, 4 wo 1923. - Il sindaco
Il segretario Orazio Puccalli.
Grimaldi.

Vi,to, il sindaco

7256 -- A pagamento.
E. Evangelista.

MUNICIPIO DI MIRABELLA ECLANO

AVVISO
di seguita aggiudicazione provvisoria

e scadenza di fatali

Appalto 2 lotto di lavori contro la disoccupazione
Si fa noto al pubblico che n canto cltenutosi oggi sotto-

scritto giorno, mese ed anno, a termine del avviso d'asta in data
16 genna o u. s., l'appalto di cui sopra ò rimasto provvisoria-
mente:aggiudicato al sig. Di Monda Massimo di Vincenzo per la
somma di L. 103.000.
I fatali per la diin nuzione del ventesimo sulla somma anzi-

detta scadranno alle ore 10 precise del giorno 24 febbraio.cor-
rente.
Presentandosi in te upo utile un'offerta emmissibile si proce-

derà ad un nuovo e efinitivo incanto sul prezzo variato con

detg o!Ierta nel giorno e modo che sarà indicato con apposito
aŸviso.
Non presentandosi in tempo ut le alcunn offerta in grado di

ventes me, l'apaalto predetto resterà definitivamente agg udicato
al deltberatario p-ovv:sorio per la somma suindicata.

Mirabella Eclano, 3 febbraio 1923.
Il segretario comunale
avv. Arturo.Ciani.

7245 - A pagamento.

PROVINCTA Di COMO

Comune di Cermenate

Il segretario
Francesco Bajori o.

7257 - A pagamento.

Comune di Sant' Elia a P-anisi

Avviso per incanto definitivo
a tet·mini aboreviati

Essendosi in tempa utile pres uteta offerta di ventes mo dál
sig. Cir c llo Baldassaro fu Domenico sul prezzo d prov iisa
aggiud caz!one fatti al s g. Mastrovita Giusepp y nel di 23 li-

naio u s. per la somma di L. 55.800 e per la vend ta dl le iname
da rec dersi nella la e 21 sezione del bosco comunale Cerr to,
aumentando così il p-ezzo suddetto a L. 57.590

,
si r ude d! pub-

blica rag one che nel giorno 14 corrente mts ,
alle ore 9 1/2 cut.

avanti il sindaco o chi per esso avranno luogo in quest'uff co
comunale i nuovi e definitivi incanti col metodo della crudJa
vergine per l'oggetto di cui sopra.
Le cond:zioni cui ò subordinàto l*üicantó sono trecc'ate in res

lativi cap:tolati d'oneri e nel 1 .pvviso d'esta, atti ostensivänella
segreteria del Comune tutti i giorni li¼Ile ore di uffici.
Si farà luogo ad agglud!cazione" definitiva anche con un solo

offerente, ed in mancanza di offerte, la vend ta resterà defin t!-
vamente aggiudicata al Ciricillo per L. 58.590 in gr'ado dLveu-
teolmo.

Sant'Elia a Pianisi, 3 febbrato 1923.
Il segretarig
F. Cristinz auí.

Visto, il sindaco
F. Colaianni.

7253 -- A pagamento. •

Oittà di Canosa Puglia
2* AVVISO D'ASTA

AVVISO D'ASTA
per l'appalto dei lavori di cos.ruzione di un edificio

per primo esperimento per le scuole elementari

Alienazione di fabbricato civila 1. Riuscito infruttuoso l'esperimento del 31 gennaio scorso, il
SI RENDE NOTO mattino del 21 corrente, alle ore 10 col prosieguo, avanti al sin-

che alle ore 15,30 del giorno 23 del mese di febbraio 1923, In una daco, o chi per esso, nella sala coinunale, sara noscllamente
sala della casa comunale, innanzi al siadaco, o chi per esso, as• esperimentata la gara per Pappalto dei lavori di costruzione di un
sistito dal segretario comunale, si procedarà all'incanto col me- edificio per le scuole elementari.
todo della candela vergine por l'alienazione del fabbricato civilc, L'asta sara aperta sul prezzo di base. di L. 751,572,10 etl esh-
di proprietà comunale, oggi adibito a cascrma deiRR.carabinieri, guita col sistema della candela vergine.
sito in Cermenate (provincia di Como), via Umberto I n. 1, giusta L'aggiudicazione avverrA anche con unico concorrente.
Ja deliberazione con2igliare 20 a:asto 1922, n. 26, approvata dalla 2. L'appalto e l'esecuzione dei lavori sono regolati dalPappo-
G. P. A. di Como con decreto 20 ottobre 1922, n. 8239-4. sito progetto e dalle norme e condizioni dello speciale capitolato
La descrizione dello stabile, della superficie complessiva di d'oneri deliberati con gli atti consigliari 10 e 20 maggio 19,13.

ett. 0,06,40, col reddito imponibile di L. 862,50, di piani3 o vanil8, 25, 5 e 30 novembre 1914 esecutoriati dal prefetto ed 8 niaFzo
risulta dalla perizia giurata del geom. sig. Molteni Fausto, osten- 1915, n. 4038 e modificati con determinaziont R. commissarL li
sibile nell'ufficio di segreteria durante l'orario d'ufficio- 29 settembre e 6 dicembre 1919, approvata dalla G. P. A. a 21

L'asta verrå sporta sulla somma di L. 52.500 ed il deliberamedo gennaio e 3 marzo 1920, n. 512, tutti visibili in segreteria nelle
seguirà a favore di quello fra i concorrenti che avrà offerto il ore di ufficio.

maggior aumento al prezzo sopraindicato. • 3. Ogni offerta di ribasso non. potrà essere inferiore al
L'asta sarà dichiarata deserta se non si presenteranno offerte 0,25 */, e l'appalto sarà aggiudicato al miglior offerente.

da almeno due concorrenti. 5. Le offerte per miglioramento di ventesimo in meno p>
Il deposito da farsi nelle mani del teseriore è fissato nella tranno presentarsi nou oltre le ore 12 del giorno 1* orzo

somma di L. 2625 in acconto delle speso d'incanto e di contratto, 5. Il pagamento del prezzo di appalto sarà eseguito ni höse
deposito che verrà restituito, appent terminato l'incanto, a co-[a stati di avanzamento dei lavori non inferiori a L. 30 00) e con
loro che non rimarranno deliberatarL i fondi dell'apposito mutuo concesso dalla Cassa depositi e pres



NO GAZ2;ETTE UFFICITLE DEL REGNO D'ITALIA -- Inserzhmt
I I

stiti, senza responsabilità del Comune pei ritardi che potessero
derivaro dall'espletamentordelle.relative formalitå

.

6. Ogni concorrente, prima della gara, dovrà depositare, nelle
mani del'segretarlo comunale, un deposito provvisorio diL.1ã,000
per le speso d'asta, contratto, copie, diritti, ecc., salvo conteggio
finale.
È riservato al presidente delIn stessa il diritto di escludere dal-

l'incanto qualunque aspiranto, a suo giudizio insindacabile.
7. L'nggiudicatario, all'atto, della stipula del contratto dovrà

esibire alla segreteria comunale la r.cevuta dell'avvenuto depo-
sito caùzionale defimtivo presso la Cassa depositi e prestiti, vin-
colato a-favore del Comune, corrispondente al & 010 delfimporto
netto dei lavori appaltati.
- La cauziano dovrà essere data in numerario, in biglietti di
Stato o di Banca, o in titoli di rendita Debito pubblico al por-
tatore.

Canosa, 3 febbraio 1923. .

Il segretario comunnlo
G. Basta

Visto: Il commissario prefettiato
G. Magnifico.

7280 - A pagamento.
MUNICIPIO DI CARIFE

AVVISO D'ASTA
di seguita aggiudicazi ne e scadenza fatali

SI RENDE NOTO
che a seguito dell'avvenuta aggiudicazione provvisoria per l'ap-
palta dei lavori di costruzione dell'acquedotto comunale delle
sorgenti à Bocche > di proprietà di que sto Comune, ò stata pre-
sentata riduzione di L. 0,¾ °/, sul prezzo base,
Si avveric perianto che il termine utile (fatali) per l'aum ato

del ventesimo sul·prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà il
giorno 22 fchbraio 19'J, ferme restando tutte le condizioni sta-
bÌllfeldal primo"avviso d'asta in da a 20 dicembre 1922.

Carife (Avellino), 6 febbraio 1923.
Visto, il sindaco
A. R. Gallicchio.

Il segrotarlo comunnlo
Vincenzo Forgione.

7241 - i pagamento.
.R. xIntendenza di finanza di Udine

gno, proveranno le loro qt maiorl o proprietari ¿l bst-
telli; e ne saranno escluse ne che, nell'esegùire altre
imprese, siansi rese colpevoll enza o mala fede, s:a verso
le amministrazioni pùbblicbe, s o i privati.
Gli aspiranti dovranno, prima ertura degli incanti, com-

provare di avere eseguito in teso .
a contanti o in cartelle

del debifo pubblico, computate al cli borse, un deposi'o
di garanzia dell'appalto nella misuri decimo del canono

annuo stabilito come base d'esta, e cioè T ¾6,10.
Nel termine di giorni 30 da quello in cui e divehuta defni-

tiva l'oggiudicazione, il fornitore dovrà presentaisi alla stipula-
zione del rego'are contratto, solto comminatoria della perdita del
deposito a favore dell Amministratione.
I natanti dovranno es•ere presentati per l'accettazione presso

la sede del Comando della tenenza o della Sezione dal' quale di-
pende il Reparto cui sono ossi destinati, ad una Commissione di

collaudo, composta~secondo l'art. 9 del capitolato d'oneri.
Il contratto afra la-durata di 4 anni,con decoirenza dal giorno

in cui l'assuntore avrà effett.unta la consegna di tutti i natanti.
L'Amministrazione perô Ra facoltà d!· rescindorlo anche prima

della sua sendenza, per radozione di nuovi sistemi di vigilanza
costiera, giusta l'art 8 del capitolato d'oneri.
Il fornitore domrà obbligarsi di au:nentare. dietro richiesta del

Comando di circolo, fino ad un quinto, il numero dei antanti,
allo stesso prezzo di delibera e alle stesse condizioni del capito-
Into d'oneri; dovrà obbligarsi alt-esi di ritirare entro tre mesi

dalla richiesta del Co:nando 11 circolo tutti 1 natanti ritenuti da
esso Comando superflui o comunque non più rispondenti allo
scopo.
L'agg!udicatario assumerà pure l'obbligo, a richiesta, di acqui-

s'are tutti i ratanti e gli attrezzi relativi di proprietà dolPAtomi-
nistrazione, che al giorno in cui il contratto di appaltO SErå sp-
provato si troveranno in uso presso i reparti della Compagnia,
giusta Inr'. 21 cel capitolato.
Tutte le altre condironi del contratto sono comprese,nel os-
pitolato d'oneri di cui è nno sopre, rpprovato dal Conàiglio di
S'ato nell'adunanza del 12 novembre 1922; di esso pub.prendersi
visione presso l Interidenza di finanza di Udine.

Le spese d'asta saranno a caraco dell'aggiudicatario.
Udine, 20 gennaio 1923.

L'intenderite
Sperfi.

7223 - A credito.

AVVISO D'ASTA

por 'noleggio di battelli ad uso della Compagnia della R. guardia
.
di finanza di Palmanova

11 giorno'28 febbraio,1923, alle ore 10 antim., presso la R. In-
tendànsa,di finanza di Udine avrà luogo l·asta per la forn.tura
del natanti occorrenti'per il servizio della R. guardia di finanza
della Compagnia di'Palmanova, con il sistema delle offerto se-

gecte. giusta Tart. 87, lettern A, del regolamento di contabilitå ge-
tierale dello Stà!o approvato .con R. decreto 4-5-1885, n. 3074, so-
ric 3, o con l'aggiudicaziono definitiva al primo incarito.
' Il numero dei natanti sarà di dieci, e cloò : 1 battello con felze,
li sendali comunt,.4 tògal di 3a classe.
F.e dimensioni del natanti, gli attrezzi relativi, la loro assegnn-

siono edail nolo corrispondente attralbuito a ciascuno di essi ri-•
sultano dal prospotto allegatò al capilolato d'oneri, diculfajinrte
fategrante; con -avvortenza cho i tipi e le dimensioni vanno te-
nati come base.npprossimativa, potendo accettarsi anche natanti
dt·folrna è di misurd differenti, quando rispondano meglio alle
erJgence della vigilanza.~, a giudizio della Commissiono di col-
lamfo, ed escluso qualsiasi aumento del prezzo unitario gior-
ualiero.
La gara sarà aperta sul canone annuo di L. 12.461.13 per tutti
i natanti complessivamente. Sará accettata l'offerta di chi avrà
'fatto su tale somma il maggior ribasso. Le ollerte condizionate
saranno nulle.
- L'.tranno gmmessi a concorrere clfiacanto solo coloro che, me-
diante produzione di certificato di una autorità di Porto del Re-

Direzione del Genio militare di Bologna
AVVISO D'ASTA

con déliberamento definitivo nplia prima seduta a songdelFar-
ticolo 87-A) e 90 del regolamento dLcontabilith'generalo

'

St FA NOTO
che nel giorno 27 febbraio 1923, alle ore 10, si procederå nel-
l'Ufficio della sezione staccata del Genio militare di Modena sita e

nel già Bastioni S. Pictúa nurn. 1 avanti al direttoró del Genio

militare, od a chi.per esso, a pubblico incanto a partiti segreti,
per 11 seguente appalto :
Lavori di restauro e di sisteinazione del Campo di tiro della

Società mondamep(nle di Tiro a segno di Modean, per l'am-
montare di L. 00.000.
Cauzione L. 0000.

I lavori dovranno essere compiuti entro il limite di giorni 80
da computarsi in base ai processi terbali prescritti dall'art. 11
delle condiziotiL generäli.
L'impresa è vincolata all'osservenza del capitolato in data 23

ottobre 1922, n. 39, il quale è visibile presso la Sezione staccata
del Genio militare di Modena tutti i .giorni nelle ore d'ufficio re-
standa inoltre stabilito che una parte delPimporto, e precisamento
L. 1600 per c ascuno, saranno pagate all'impresn (su speciali cer-
tificiti d'acconto riinsc ati dolla Direzione del Genio)dalcomune
e da!!n pr. Vincia di ¾ede:m i qt:a i En i interver.anno all'uopa
el contratto che a juiri les a.

Gli espiranti .nil'asta per essere ammessi a presentare i Iorg
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partiti, dovranno esibire o far pervenire sotto pena di esclu-
stone, alla Sezione staccata del Genio militare di Modena, non
oltre le ore 10 del giorno 26 febbraio 1923 i seguenti documenti:

a) l'attestato penale e il certificato di moralità, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati il

primo dal tribunale civile e pena'e nella cui giurisdizione l'aspi-
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspi-
rante è domiciliato;

b) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o dal

sottoprefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto, per conto altrui, lavori pubblici o privati,
analoghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicari aver dato

egli prova di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o

nella direzione dei detti lavori
Per ottenere il certificato di idoneità, il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in ser-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
direttore del Genio militare, o direttore dell'ufficio, dal quale ri-
sulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o

dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente.ha eseguito per conto

proprio, o dirette per conto altrui, lavori. di natura analoga a

quelli da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del
loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se le furono re-

golarmente e con buen risultato e se dettere luogo e no a liti

tra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un'altro funzionario governativo
avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente comma b),
il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua responsabi-
lità che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le oc-

L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato di ido
neità sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
rante intende affidare l'eseguimento dei lavori e ciò sia che lo

aspirante sia un privato, una Società commerciale, una Coope-
rativa.
Della esibizione del certificato di idoneità sono esonerati que-

gli appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano
in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione,
ovvero abbiano eseguito lodevolmente per conto della Direzione
stessa altre opere simili a quelle per le quali è indetto questo
appalto ed in tempo non anteriore ai sei mesi dalla datadel pre-
sente avviso d'asta, semprechè però i lavori sieno stati eseguiti
regolarmente e non abbiano dato luogo a liti fra l'Amministra-
zione e l'appaltatore
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile fa-

coltà di escludere dall'a!¡ta qualunque dei concorrenti, nonostan-
te le presentazioni dei documenti sopraindicati e senza che l'e-
scluso possa reclamare indennità di sorta nè pretendere che gli
sieno rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro e-

sclusiva responsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante di
essere stati ammessi all'asta.
Gli aspirantt all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte su carta filogranata col bollo ordinario di L. 2,40 firmate
e in piego chiuso.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso oltre che in cifre'

in lettere, sotto pena di nullità. Risultando discrepanza fra la
somma in cifre e quella in lettere si riterrà valida quest'ult gla'
Le Società commerciali che intendono di concorrere alPa alto

dovranno provare con documenti legali o con certificato della

cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legalmente costitutta e che furono adem-

piute le formalità di cui agli articolí 90 e seg. del Codice di com-
mercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la facoltå
di obbligare legalmente la Società medesima.

correnti informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito
per conto proprio, o diretto, per conto altrui, lavori nelle con-

dizioni sopracennate.
L'attestato vertà, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra essere rilasciato dall'ingegnere ed architetto che ne fu il
direttore ma dovrà contenere sempre le indicazioni sopra richie-
ste ed essere confermato sotto la propria responsabilità, da uno
degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione con la quale il ennenrrente attesta di

essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di aver

presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altre circo-

stanze generali e particolari che pessono aver influtto sulla deter-
minazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver giu-
dicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da
consentire il ribasso che sarà per fare.
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta bollata filo-

granata col bollo ordinario di L. 2.

Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido-

neitå, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-
canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le

condizioni suespresse, e alla cuale si obblighi di affidare l'ese-
cuzione dei lavori mercè app sito atto, in carta bollata, in cui

Saranno dichiarate nulle, seduta stante. dall'autorità che pre-
siede all'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
in tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o che
contengano riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o
per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati.
Le offerte scrittle su carta non conforme alle disposizioni della

legge suPa tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici? nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l'accertamento della contravvenzione.
Le offerte sottoscrit.te da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au-
tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare, nel

nome di più di un concorrente.

Qualora gli accorrenti non vogliano presentare le loro offerte
all'asta, possono far pervenire direttamente per mezzo della posta
o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che
precedono quello fissato per l'asta, in piego chiuso e suggellato.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentati, o non giunge anno all'ufficio appaltante~ prima del-.
l'apertura dell'incanto e se non risultern che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sotto e presentata la ricevuta del mede-
simo unitamente agli altri documenti richiesti.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

questa persona dichiari di assumersi tale còmpito.
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-

pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. del regola-
mento approvato con R. D. n. 278 relativo alla concessione d'ap-
palti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.
Le Cooperative dovranno altresì presentare la copia della de-

liberazione consiliare (autenticata da notato) dalla quale risulti

oltre la deliberazione stessa anche la delega alla persona inca-

ricata di prender parte all'asta per firmare l'offerta ed il con-

tratto, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori
e la delega alla persona incaricata della riscossione dei man-
dati.

per l'asta, ed anche seduta .stante, purchè non sia ancora in-
cominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Gli offerenti che dimorano in luoghi dove non è alcuna autorità

militare dovranno altresi designare una località sede di una au-
Lorità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti e rela-
tive all'asta.
Gli aspiranti per essere ammessi a presentare le loro'offerte
dovranno fare in una delle sezioni di tesoreria provinciale di Trent o
Tr:este, Udine, Modena, Ferrara, Venezia, Bologna,¶Vicenza, Pa-
dova, Ravenna, Ro r a, Na . oli, Milano, Torino, Genova, Piacenza,
Treviso, Belluno, Verona e Forli il deposito canzionale in moneta
metallica od in bigretti dello Stato o di Banche d'emissione ac-
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-cettate nelle pubbliche casse, come denaro, ovvero in titoli dello
Stato o da esso garäntiti.
I depositi costituiti in titoli pubblici saranno agli effetti del-

Pasta.considerati validi solo quando - ragguagliati al valore di
borsa che i titoli stessi ave ano nel giorno precedente a quello
in cui ne è stato eseguito il deposito - verranno riconosciuti

almeno eguali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pie-

ghi contenenti le offerte, ma bensi presentate a parte.
-
Nessun altro documento oltre la quietanza originale di teso-

reria sarå stenuto valido come prova dell'effettuato deposito.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-

rente, quando anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per cento sul preizo stabilito nel presente
avviso d'asta, purchè tale ribasso risulti superiore od almeno

uguale a quello stabilito dal Ministero della guerra in apposita
scheda segreta la quale verrå sporta dopo che saranno state esa-
minate tutte le offerte presentate.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere risul-

tati aggiudicatari, o che -non siano stati ammessi all'asta verrà

immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cau-

zione a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

rin, senza renderai poi offerenti, verrà rilasciato un certificato

achiarante che segni Fasta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgono per fará a loro cura le pratiche di
svincolo.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative alla sti-

pul zione ed esecuzione del contratto sono a carico del delibe-

ratario, ,il quale dovrà anticipare Fimporto all'atto della stipula
zione del contratto stesso nella somma di lire 2500.
Entro cinque giorni dall'avvengto deliberamente, l'aggiudica-

tarlo dovrà presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la

stipulazione del contråtto.
Sono esenti dalle spese di registro e di bollo le Cooperative

rette sui principii della mutualità nel quinquennio delPátto di

fondazione e finchè il capitale sociale non superi le L. 30.000.
Ciò dovrà risultare da dichiarazione rilasciata dalla prefet-

tura

Bologna, 5 febbraio 1923.
Il relatore
V. Pollastrini

7224 - A credito.

- Reggimento pontieri lagunari del Genio
REPARTO LAGUNARI (Venezia)
Avviso d.'asta

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-
tléoli 87 a) e 90 del regalamento di contabilità generale

SI FA NOTO
che nel giorno 26 febbraio 1923, alle ore 9, si procederà in Ve-
nezia, nel locale del reparto suddetto, si'uato nell'isola di San

Giorgio Maggiore, avanti il signor comandante del reparto lagu-
nari del genio, a pubblico incanto a parti'i segreti per l'appalto
delle seguenti provviste :

Lotto 1.

Pittura antiruggine Ag. 2000.
Prezzo parztale L. 3,80.
Importo della provvista L. 7600.

Essenza trementina (acqua ragia) kg. 200.
Prezzo parziale L 9.

Importo della provvista L. 1800.
Olio di lino kg. 500.
Prezzo parziale L. 5,20.
,Importo della provvista L. 2600
Olio di lino cotto kg. 1500.
Prezzo parziale L. 5,20.
Importo della provvista L. 7800

Vernice copale (interno) kg. 150.

Prezzo parziale L. 7.
Impo,to della provvista L. 1050:

Vernice ad olio cenere Ag. 2000.
Prezzo parziale L. 3,80.
Importo della provvista L. 7600.

Vernice ad olio nera kg. 300.
Prezzo parziale L. 4.
Importo della provvista L. 1200.

Vernice ad olio rossa (cinabro) kg. 200.
Prezzo parziale L. 15.
Importo della provvista L. 3000.

Vernice ad olio verde kg. 300.
Prezzo parziale L. 3,80.
Importo della prosvista L. 1140.

Vern ce ad olio bianca kg. 300.
Prezzo parziale L. 4,50.
Importe della provvista L. 1350.

Vernice ad olio bianca (smalto) kg. 235
Prezzo parziale L. 10. •

Importo della provvista L. 2350.
Vernice Flatling per lisciare Ag. 100.
Prezzo parzinie L. 16.
Importo della provvista L. 1600

Vernice ad olio marrone Ag. 200.
Prezzo parziale L. 3,80.
Importo della provvista L. 760.

Bitume Moravia verde per carene kg. 800
Prezzo parziale L. 15.
Impo to della provvista L. 12.000.

Bitume Mo avia rosso kg. 300.
Prezzo parziale L 9.50.

Importo della provvista L. 2850.
Pennelli assortiti n. 300.
Prezzo parziale L. 6.50
Importo della provvista L 1950.

Totale importo della provvista L. 56,650
Somma per cauzione L. 5665.

Lotto 2.

Candele steariche Ag. 320
Prezzo parrinle L. 5.

Importo della provvista L. 1600.
Cotone in ritagli kg. 1500.
Prezzo parziale L. 3.

Importo della provvista L 4500

Olio di oliva kg. 1000.
Prezzo parziale L. 7,25.
Importo della provvista L. 7250.

Olio minerale per cilindri di macchina a vapore kg 1000.

Prezzo parziale L. 4.50.
Importo della pt ovvista L. 4500

Sapone ordinario Rg. 403.
Prezzo parziale L. 4.50.
Impo to della provvista L. 1800.

Sego scelto kg. 1500.
Prezzo parziale L. 5.50.

Importo della provvista L 8250.

Untume per macchine (grasso Staater) Ag. 300.
Prezzo parziale L. 4.

Importo della provvista L. 1200.
Olio minerale per macchine diverse e per

grammi 3000.
Pre zo patziale L. 4.
Importo della provvista L. 12.0 0.

Pasta per lucidare metalli kg. 200.
Prezzo parziale L. 9.50.
Importo della provvista L. 1900.
Totale importo della provvista L. 43.000.
Somma per cauzione L. 4300.
Termine per la consegna: giorni 30.

Lotto 3

Stamigna mq 50.

trasmissioni chilo.
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Prezzo parziale L. 19,95.
Importe della provvista L. 99750.

Tela canape forte del n. 5 e 7 mq. 1000.
Prezzo parziale L. 13 31. '

Importo della provvista L. 13310.
Tela canape grezza mq. 284.
Prezzo parziale L. 15,75.
Importo della provvista L. 4473.

Tela cotone colorate mq. 8J0.
Prezzo parziale L. 10,18.

mente o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni
che precedono quello fissato per l'asta.
Non si terrà conto alcuno delle offerte se non saranno presen-

taie o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'aperiura
dell'incanto, e se non risulterå che i concorrenti abbiano fatto il
prescritto deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-
desimo unitamente agli altri documenti richiesti.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora comin-
ciata l'apertura dci pieghi contenenti le offerte.

Imparto della provvista L. 8144.
Tela di cotonina mq. 225.

Prezzo parziale L. 6,30.
Importo della provvi,ta L. 1417,50.
Totale dell'importo della provvista L. 28342
Somma per cauzione L. 2835.
Termine per la consegna giorni 15.

I depositi. possono farsi presso la Cassa del reparto ove ha
luogo l'incanto o presso le Delegazioni del tesoro presso le sezioni
di tesoreria aventi sedi nelle città ove è pubblicato il presente
avviso. Saranno validi anche i depositi che saranno stati accet-
in altre delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositt saranno fatti in moneta metallica ed in biglietti

di Stato o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche Casse
Lotto 4 come denaro, con titoli del debito pubblico del Regne od obbli-

Ferro in lamiera mezzana kg. 406,25 gazioni garantite dallo Stato.

I pzzrto e a prLov i L. 1023,75
Tali titoli, obbligazioni sa anno ragguagliati al valore di borsa

Ferro in lamiera sottile kg. 2500.
del giorno antecedente a quello in cui verrù operato il deposito·

Prezzo parziale L. 2,57 I depositi presso la Cassa del reparto ove ha luogo 1 incanto,

Importo della provvista L. 6425. potranno farsi dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 17 di tutti i

Ferro omogeneo in verghe kg. 4030 giorni non festivi dal giorno della pubblicazione del presente av-
Prezzo parziale L. 1,89. viso e nel giorno dell'incanto stesso fino che non sia sonata l'ora

Importo della provvista L. 7560. stabilita per l'apertura delfasta.
Ferro o nogeneo in verghe profilato kg. 3000. Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute del
Prezzo parziale L.1,99. depositi fatti in una sezione di tesorerta.

Importo della provvista L. 5970. Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
Totale dell'importo della provvista L. 20978.75 le offerte, ma presentate separatamente.
Som na per cauzione L. 2100. Il deliberamento avrà luogo, definitivamente seduta stante, in

Termine per la consegna giorni 10. questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il reparto suddetto che avrà presentata, per ciascun lotto, la migliore offerta purchè

e nel locale suindicato. superi o raggiunga almeno il limite stabil to nella schedasegreta,
Gli asp:ranti all'asta per essere ammessi a presentare le offerte che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti

dovranno esibire il certifcato di moralità di data non anteriore presentati, quando anche non vi sia che un sola offerente.

a 4 mesi, rilasciato dall'autorità politica o municipale del luogo Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

in cui sono domiciliati. senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-

Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerie scritte su sciata dichiarazione di svincalo a tergo della quietanza di depo-
carta filigranata col bollo ordinario di L. 2 firmate e chiuse in sii°·

piego sigillato. A coloro che invece avessero fatto il deposito in tesorerlasenza
Le offerte devono essere scritte e contenute in pieghi separati poi presentare le offeite, verrà rilasciato un certificato dichia-

per ogni lotto. rnrte che seguì l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
Il ribasso deve essere chiaramente espresso n lettere. onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di svincolo,
Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discre. Le tas e di bollo e di registro ed i diritti di segreteria, nonche

panza fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida le spese relative all'incanto ed alla stipulazione dei contratti sa-

quest'ultima. ranno ripartite fra i deliberatari.
Le Società commerciali che intendano concorrere all'appalto Nel caso di deliberamento parziale sarà posta a carico del de-

devono comprovare con documenti letali o con certificati della liberatario soltanto in spesa proporzionale dei lotti aggiudicati.
cancelleria del tribunale o delle Camere di commercio competenti Saranno pure a carico dei deliberatari le spese degli esemplari
che la Societá A legahnente costituita, che furono adempiute le delle condizioni generali e speciali che saranno impiegate nella

formalità di cui agli articoli 93 e seguenti del Codice di commer. stipulazione dei contratti e di quelli che essi richiedessero,
cio e che la persona che sottoscriverà le efferte ha la facoltà di Sono parimenti a carico dei deliberatari in questa nuova asta

obbligare legalmente la Società medesima. le spese dell'incanto precedentemente tenuto per i lotti un. 3 e 4

Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre- andati deserti.
siede all'asta, le offerte che non portino le indicazioni del ri- Venezia, 2 febbraio 1923.
basso in tutte lettere, quella che non siano munite della firma o Il capitano addetto all'Amministrazione
che contengano riserve e condizioni, quelle scritte in lingua di- Armando De Carli.
Versa dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per tele- Visto: Il tenente colonnello
grifo o per telefono' comandante il reparto
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni d Achille Fresco.

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici ne 7222 -- A credito.

Per Papplicazione delle penalità stabilite· Società fra i trebbiatori della prov. di PaviaLe offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura VOGHERA
non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od
in copia autentica l'atto di procura speciale. I soci sono invitati all'assemblea generale indetta per giovedi
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, nel 22 febbraio 1923, alle ore 10, nei locati della caserma Mussolini

nome di più di un concorrente. in Voghera, per la trattazione del seguente
I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego Ordine del giorno:
hiuso e sigillato per mezzo della posta o consegnarle personal-, 1. Bilancio e rendiconto gestione 1922 - Relazione dei sindact
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1 Dimissioni del Consiglio direttivo, -

3. Proposta di scioglimento della Società e provvedimenti re-
lativi. ·

Il presidente
Carlo Pizzocehero.

7273 - A pagamento,

(2a pubblicazione).
PROVINCIA DI AQUILA

Municipio di Gioia dei Marsi
Elenco dei deceduti nel terremoto del 13 gennaio 1915

1. Alesio Attilio fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni 11•
nato in Gioia de' Marsi, scolaro, celibe.

2. Alesio Cesidia fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni 25,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coningata con Raffaele
Eliseo.

3. Alesio Daniele fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni15.
nato in Gioia de' Marsi, calzolaio, celibe.

4. Alesio Gaetano fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni18,
nato in Gioia de' Marsi, calzolaio, celibe.

5. Alesio Marianna fu Ambrogio e fu Delfini Michelina, d'ann146,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coniugata con Berardini
Alfonso.

6. Alfonsi Giacinta fu Giovanni e fu PanfiliMarianicola, d'anni37,
nata in Gioia de' Marsi, tessitrice, nubile.

7. Arafari Annateresa fu Eleuterio e fu Giannantoni Marianna
d'anni 70, nata in Giola de' Marsi, casalinga, nubile.

8. Aureli Àngela Pasqua fu Giacomantonio e fu Berardi Maria-

.rosa, d'anni 32, nata in Gioia de' Marsi, contadina, coniugate
con Fazi Domenicantonio.

9. Aureli Angela Vincenza fu Federico e fu Bisegna Lucia, d'anni
33, nata in Gioia de' Marsi, contadina, nubile.

10. Berardini Giulia fu Cesidio e fu Ludovici Cristina, d'anni 62.
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coningata con Rosati Do-
menicantonio.

11. Cafarelli Sabina fu Mariano e fu Sinibaldi Giuditta, d'anni 68,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coningata con Fazi Do-

memco.

12. D'Arcavio Cherubina fu Angelo e di Gravio Concetta, d'anni
38, nata a Pescina, domestica, coningata con Jacone Fran-

cesco.
13. D'Eusebio Elisabetta di Antonio e fu I)i Lorenzo Palma, d anni

37, nata in Gioia de' Marsi, contadina, nubile.
14. Fazi Domenico fu Francesco e fu Di Cesare Marianna, d'anni

65, nato in Gioia de' Marsi, agricoltore, coniugato con Cafa-

relli Sabina. -

15. Fazi Vincenza fu Francesco e fu Di Cesare Marianna, d'anni
- 63, nata in Gioia de' Marsi, casalinga, vedova di Cataldi Mi-

chelangelo.
16. Giannantoni Mariadonata di Fortunato e fu Orazi Serafina, di

anni 24, nata in Gioia de' Alarsi, massaia, coniugata con Ca-

Iputi Vincenzo.
17. Incarnati Annina fu Cesidio ,

e Aratari Giacinta, d'anni 28,
nata in Gioia de' Marsi, ricamatrice, nubile.

18. Incarnati Federico fu Fortungto e fu Aratari Paolina, d'anni
76, nato in Gioia de' Marsi, proprietario. coniugato con Ara-

tari Angelarosa.
19. Incarnati Filomena fu Cesidio e fu Aratari Giacinta, d'anni

32, nata in Gioia de' Marsi, casalinga, nubile.
20. Incarnati Lucia fu Cesidio e fu Aratari Giacinta, d'anni 47, nata

in Gioin de' Marsi, casalinga, nubile.
21. Longo Teresa fu Federico e fu Sinibaldi Lucia, di anni 31,

nata in Gioia de' Marsi, contadina, coniugata con Bassi Co-

stantino.
22. Panfili Paolina fu Giuseppe e fu Virgili Michelina, di anni 52,

nata in Gioia de' Marsi, tessitrice, coniugata con Panfili Sta-
nislao.

28. Subbrizi Elisa fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 17,
nata in Gioia de' Marsi, sarta, nubile.

24. Subbrizi Maria fu Alessan'dro e fu Virgili Annina, di anni 11,
nata in Gioia de' Marsi, scolara, nubile

25. Subrizi Pia fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 6,
nata in Gioia de' Marsi, scolara, nubile.

26. Subrizi Teresa fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 1

nata in Gioia de Marsi, sarta, nubile.
27. Virgili Annina fu Samuele e fu Orfei Marla, di anni (48, natar

in Gioia de' Marsi, casalinga, coniugata con Subrizi Ales-
sandro

6422 - Gratuito.

(la pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Novara

Con provvedimento in data 12
gennaio 1923, sull'istanza della
signora Ubertini Maddalena fu
Mamante, residente in Cavaglio
d'Assogna, il tribunale civile di
Novara, ha ordinato fossero as-
sunto informazioni relativamente
al presunto assente Zanetti Igna-
zio fu Antonio contadino, nato a

Cavaglio d'Agogna, marito della
istante Ubertini Maddalena.

Novara, 24 gennaio 1923.
Il canc lliere
Peroli.

7117 - A pagamento.

La Corte d'appello di Palermo
- sezione 1* civile - con delibe-
razione 10 gennaio 1921 omologò
l'atto di adozione fatto da S. E.
il P. presidente a 29 settembre
1920 fatta ad istanza dei coniugi
Verderame Baldassare fu Calo-
gero e Bassi Antonina di Leo-
nardo col quale adottarono Gatt >

Angela fu Calogero e fu La Rocca
Accursio.
Si rilascia a richiesta dell'inte-

ressata.
Palermo, 20 ottobre 1922.

Il cnncelliere
F. Seminare.

7229 - A pagamento.

R. CORTE D'APPELLO
di Bologna

Con atto ricevuto il 17 gennaio
1923 da S. E. il primo presidente
di questa Corte d'appello, omo-
logato con deliberazione della
Corte medesima in data d'oggi,
la signora Pedoni Caterina fu Do-
menico e fu Zanchi Antonio,
nata a Sant'Agata Feltria il 2§
febbraio 1852, residente a Cese-
na, nubile, ha adottata per figlia
ad ogni effetto di legge la signo-
rina Addario Anna, di Socrate e
di Felice Ester, nata a Cesena il
giorno 8 agosto 1901, residente a
Ravenna, nubile.
Bologna. 2 febbraio 1923.

Il cancelliere
G. Zanardi.

7248 - A pagamento.

La sottoscritta Umiliana Borri'
nata in Siena il 21 ottobre 1N63
e domiciliata in Torino, in rela-
zione al decreto 26 settembre
1922 di S. E. il ministro guarda-
sigilli,

rende noto
che è stata autorizzata, ni sensi
dell'art. 119 e seguenti del R. de-
creto 15 novembre 1865 per l'or-
dinamento dello stato civile, a far
eseguire la pubblicazione della

domanda per ottenere la facoltà
di cambiare il proprio nome di
Umiliana, in quello di < Emilia »
S'invita pertanto chiunque ab-

bia interesse contrario, di fare
la propria, opposizione entro &
mesi dal giorno delle affissioni
e pubblicazioni del presente av-
viso.

L'opposizione dovrà essere no-

tificata, a mezzo di ufficialegiu-
diziario, al ministro segretario
di Stato per 3a giustizia e gli af-
fari di cullo.
Torino, 6 febbraio 1923.

Umiliana Borri.
7246 -- A pagamento.
REGIA CORTE D'A E PELLO

di Bologna

Con atte ricevuto il 9 gennaio.
1923 da S E. il primo presi-
dente di questa Corte d' ap-
pello, omologato con delibera-
zione della Corte medesima in
data d'oggi, i coniugi Cassani Luigi
fu Giovanni e fu Luigia Fenati,
di anni 59 e Tabanelli Giusep-
pina fu Angelo e di Capucci
Antonia, di anni 53, entrambi
nati e residenti a Lugo, hanna
adottato per figlia ad ogni ef-
feito di legge Ja signorina Ta-
hanelli Luigia di Vincenzo e di
Testi Adele, nata il 5 settembre
1898 in Lugo ed ivi residente,
nubile.

Bologna, 2 febbraio 1923.

Il cancelliere
G. Zanardi.

7247 -- A pagamento.

CONSIGLIO NOTARILE
di Bergamo

Si porta a conoscenza del pub-
blico la morte del notaio Sala-
roli Fegurri dott. Santo, resi-
dente a Bergamo, avvenuta il 28
gennaio 1923.
7173 - Gratuite.

(1a pubblicazione).
,

AVVISO
E sfata dispersa la ricevuta di

deposito emessa dal tesoro cen-
trale del Banco di Napoli col
n. 4234 il giorno 15 marzo 1917
in testa a Maria Nobili in De
Biasi per un libretto di Cassa di
isparmio del Banco di Napoli
sede di Napoli n. 86371 con il
credito di L. 1498.
Sará emesso il duplicato di

detta ricevuta di deposito, ri-
manendo l'originale privo di va-
lore.
NaPoli, 1923.

Banco di Napoli, Tesoro'"centrale
il direttore '

A. Lista.
7252 - A pagamento.

Dario Pernsy, direttore Tipografia delle Manteilst2,Tummo Ratraele, gerente


